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_LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 luglio 1964. 
Nomina di componenti la Commissione di vigilanza per 
l'edilizia popolare ed economica. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 129 e 239 del testo unico approvato 
con regio decreto 28 aprile 1938, n. 1163, sull’edilizia 
popolare ed economica ; 

Visto il decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 1029; 

Vista la Costituzione della Repubblica; 

Visto il proprio decreto in data 7 giugno 1964 regi. 
strato alla Corte dei conti il 7 luglio 1964, registro 
n. 31, foglio n. 212, con il quale è stata determinata, 
per 11 triennio 1° giugno 1964-31 maggio 1967 la compo- 
sizione della Commissione dì viglanza per l'edilizia po- 
polare ed economica; 

Ritenuto che in data 8 giugno 1964, in sostituzione del 
dott. Mario Montarsolo, destinato ad altro incarico, è 
stato preposto alla Direzione generale dell’edilizia sta- 
tale e sovvenzionata il dott. Oreste Roselli; 

Ritenuto che la predetta Commissione non ha ancora 
iniziato i suoi lavori e che, d’altra parte, l’incremento 
della sua attività rende manifesta la necessità di chia- 
mare a far parte della Commissione medesima un altro 
membro esperto, al fine di un regolare svolgimento dei 
lavori; 

Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici; 


Decreta: 


Art. 1. 


In sostituzione del dott. Mario Montarsolo, il dottor 
Oreste Roselli, direttore generale dell’edilizia statale 
e sovvenzionata, è chiamato a far parte, a decorrere dal- 
18 giugno 1964, della Commissione di vigilanza per la 
edilizia popolare ed economica come sopra costituita, 
per il triennio 1° giugno 1964-31 maggio 1967. 


Art. 2. 

Fermo restando quanto altro disposto con il citato 
decreto 7 giugno 1964, l’ispettore generale del Ministero 
dei lavori pubblici, dott. Luigi Bambini è chiamato, a 
decorrere dalla data del presente decreto, a far parte 
della predetta Commissione ed è assegnato sia alla I 
che alla II Sezione della Commissione stessa. 


Il Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 11 luglio 1904 


SEGNI 
PIBRACCINI 


Regisi!rato alla Corte dei conti, addì 6 agosto 19814 
Regis!ro n. 35, foglio n. 176 


(7113) 
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DECRETO MINISTERIALE 17 luglio 1964. 


Classificazione tra le strade statali di una strada ia 
provincia di Cagliari, 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Vista la legge 12 febbraio 1958, n. 126; 

Ritenuto che la strada: innesto Strada statale n. 131 
« Carlo Felice » a Monastir - Ussana - Serdiana - inne- 
sto Strada statale n. 387 « del Gerrei » della lunghezza. 
di km. 13+ 000 ha i requisiti previsti per essere inserita 
nella rete delle strade statali; 

Sentiti, a norma dell’art. 3 della legge suindicata il 
Consiglio d'amministrazione dell’A.N.A.S., il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e l’Amministrazione pro- 
vinciale di Cagliari; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti della legge 12 febbraio 1958, 
n. 126, la strada: innesto Strada statale n. 131 « Carlo 
Felice » a Monastir - Ussana - Serdiana - innesto Stra- 
da statale n. 8387 « del Gerrei » è classificata statale 
con la denominazione di: Strada statale n. 466 « di 


Sibiola ». 


Il presente decreto, registrato alla Corte dei conti 
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica Italiana. 


Roma, addì 17 luglio 1964 


Il Ministro: PIBRACCINI 


i Registrato alla Corte dei conti, addì 21 agosto 1964 


Registro n. 37 Lavori pubblici, foglio n. 82 
(7130) 


DECRETO MINISTERIALE 24 luglio 1964. 

Autorizzazione al comune di Sala Consilina a contrarre 
un mutuo per la costruzione di un nuovo edificio da desti» 
nare a sede degli uffici giudiziari. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L’INTERNO 
to) 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Vista la deliberazione consiliare 18 maggio 1963 del 
comune di Sala Consilina; 
Vista la decisione con la quale la Giunta provinciale 


.jamministrativa di Salerno approva la deliberazione co- 


munale riguardante l'assunzione di un mutuo di lire 
160.000.000 per la costruzione di un edificio da adibire 
a sede degli uffici giudiziari; 

Visti il progetto, il preventivo di spesa e gli atti 
allegati; 

Vista la legge 15 febbraio 1957, n. 26; 

Ritenuta la necessità di costruire in Sala Consilina 
un nuovo edificio da destinare a sede degli uffici giudi- 
zìari; 

Decreta: 


Art. 1. 


Per eseguire la costruzione di un nuovo edificio da 
destinare a sede degli uffici giudiziari, secondo il pro- 
getto presentato ed approvato a firma dell'ing. Gene- 
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roso Coraggio, il comune di Sala Consilina è autoriz- 
zato a contrarre con la Cassa depositi e prestiti un 
mutuo di L. 160.000.000 (centosessantamilioni), con 
l'osservanza delle norme di cui agli ultimi tre commi 
dell'art. 11 della legge 3 agosto 1949, n. 589. 


Art. 2. 


Allo stesso scopo e per l’ammortamento di tale mutuo 
è concesso al comune di Sala Consilina un contributo 
straordinario da prelevare sulla somma annua stan- 
ziata nel bilancio del Ministero di grazia e giustizia, a 
termini dell’art. 2 della iegge 15 febbraio 1957, n. 26, 
nella misura di L. 9.773.000 annue (pari in cifra tonda 
al 75% dell’annualità di ammortamento del mutuo dello 
importo massimo di L. 160.000.000 da contrarre ai sensi 
del precedente art. 1) per la durata di anni venti con 
decorrenza dal 1° Inglio 1964 e con pagamento al 30 giu- 
gno di ciascun anno. 


Art. 3. 


I lavori di cuì all’art. 1 dovranno essere ultimati 
entro e non oltre tre anni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, pena la 
revoca del contributo concesso. 


Art. 4. 


Previa presentazione di regolare atto di mutuo, il 
Ministero di grazia e giustizia corrisponderà per tutta 
la durata dell’ammortamento direttamente ed irrevo- 
cabilmente alla Cassa depositi e prestiti, per conto del 
comune di Sala Consilina, il contributo straordinario 
dello Stato indicato nel precedente art, 2. 

I) presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 24 luglio 1964 
Il Ministro per la grazia e giustizia 
REALE 
Il Ministro per Vinterno 
TAVIANI 
Il Ministro per il tesoro 
CoLouBso 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 agosto 1964 
Registro n. 7 Gazia e giustizia, foglio n. 322. — GALLUCCI 


(7135) 


DECRETO MINISTERIALE 24 luglio 1964. 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico del centro 
abitato ed area circostante nel comune di Montecarlo 
(Lucca). 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla prote- 
zione delle bellezze naturali, art. 1, numeri 3 e 4; 

Visto il regolamento approvato con regio decreto 3 
giugno 1940, n. 1357, per l’applicazione della legge pre- 
detta; 

Esaminati gli atti; 

Considerato che la Commissione provinciale di Lucca 
per la protezione delle bellezze naturali, nella adunanza 
del 31 maggio 1963 ha inciuso nell’eienco delle cose da 
sottoporre alla tutela paesistica compilato ai sensi del- 
l'art. 2 della legge sopracitata, il centro abitato e zona 
circostante nel comune di Montecarlo (Lucca); 


Considerato che il verbale della suddetta Commissio- 
ne è stato pubblicato nei modi prescritti dall’art. 2 della 
precitata legge, all’albo del comune di Montecarlo; 

Visto che nessuna opposizione è stata presentata, & 
termini di legge, avverso la predetta proposta di vin- 
colo; 

Precisato che il vincolo non significa divieto assoluto 
di costruibilità o, comunque, di modifiche allo stato del 
luogo protetto dalla legge, ma impone soltanto l'obbligo 
di presentare alla competente Soprintendenza, per la 
preventiva approvazione, qualsiasi progetto di lavori 
che si intendano effettuare nella zona; ° 

Riconosciuto che la zona predetta ha notevole inte- 
resse pubblico perchè, con il castello medioevale, le 
antiche mura e l’area circostante ricca di bellezze na- 
turali e panoramiche, costituisce un complesso di cose 
immobili aventi valore estetico e tradizionale, forman- 
do, con l’ubertosa campagna attorno al centro abitato 
nella quale spiccano le macchie scure dei folti boschi 
di pini, un magnifico quadro naturale e offrendo inoltre 
bellissimi punti di vista dalla piazza, dalle mura stesse 
che circondano il caratteristico paese e dagli spalti del 
castello sul piano di Lucca e sulla Val di Nievole nei 
suoi vari e stupendi aspetti; 


Decreta: 


La zona sita nel territorio del comune di Montecarlo 
comprensiva del centro abitato e area circostante, deli- 
mitata come segue: dall’incontro della strada vicinale 
dei Canali con la strada di piazza d'Armi, il confine 
del vincolo segue la mezzeria della strada sino alla 
strada che viene da San Martino in Colle, prosegue 
sulla mezzeria della detta strada sino all'incontro con 
la strada vicinale di Benevici; dopo di chè scende e si 
mantiene ad una distanza di m. 50 sul terreno della 
mezzeria della strada vicinale di Benevici predetta e 
ciò fin sotto PImmaginetta; sale quindi fino all’Imma- 
gine predetta e continua per la mezzeria della strada 
dei Macelli sino al luogo detto Paganelli; segue poi 
la mezzeria della strada provinciale fino alle « Quattro 
Strade » e continua per la mezzeria della strada comu- 
nale di San Pietro sino al luogo detto Pagni; segne poi 
la mezzeria della strada che sale fino alla strada vici- 
nale dei Canali e prosegue per la mezzeria della strada 
vicinale predetta fino al punto di partenza, ha notevole 
interesse pubblico ai. sensi della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, ed è quindi sottoposta a tutte le disposizioni 
contenute nella legge stessa. 

Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, nu- 
mero 1357, nella Gazzetta Ufficiale insieme con il ver- 
bale della Commissione provinciale per la tutela delle 
bellezze naturali di Lucca. 

La Soprintendenza ai monumenti e gallerie di Pisa 
curerà che il comune di Montecarlo provveda all’affis- 
sione della Gazzetta Ufficiale contenente il presente de- 
creto all’albo comunale entro un mese dalla data della 
sua pubblicazione, e che il Comune stesso tenga a di- 
sposizione degli interessati altra copia della Gazzetta 
Ufficiale con la planimetria della zona vincolata, giu- 
sta l’art. 4 della legge sopracitata. 

La Soprintendenza comunicherà al Ministero la data 
della effettiva affissione della Gazzetta Ufficiale stessa. 


Roma, addì 24 luglio 1964 


p. Il Ministro: FExoALTEA 


1 nia Lo 


3933 


png 


Commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali 
della provincia di Lucca 


L’anno (1963) milienovecentosessantatrè e questo giorno 
31 del mese di maggio, alle ore 17,30, si è riunita in Lucca, 
nei locali dell'Amministrazione provinciale, !a Commissione 
provinciale per la protezione delle bellezze naturali per la 
trattazione del seguente ordine del giorno: 

1. Proposta vincolo del centro abitato di Montecarlo e 
zona circostante. 
2. Proposta vincolo zona circostante il Castello di Rotaio 
in comune di Camaiore. 
3. Varie. 
Sono presenti: 
Arvighi' prof. Gino, presidente; 
Bemporad prof. Nello, soprintendente aì monumenti e 
gallerie, vice presidente; 
Giorgi. comm. Giorgio, in rappresentanza dell'Associa- 
zione industriali della provincia di Lucca; 
Ardinghi prof. Giuseppe, esperto d’arte; 
Piccioli ing. Luigi, in rappresentanza dell’Associazione 
professionisti e artisti della provincia di Lucca; 
Bianchini dott. Vincenzo, in rappresentanza dell’Associa- 
zione degli agricoltori della provincia di. Lucca; 
Mencarini Nello, assessore del comune di Montecarlo, in 
‘ rappresentanza del sindaco. 

Assente giustificato il presidente dell'Ente provinciale per 
il rurismo. 

Sono assenti ingiustificati: 

il sindaco del comune di Camaiore; 
il dott. Mario Bucciauti, ispettore 
Corpo forestale di Lucca. 

Esplica lc funzioni di segretaria la sig.na Del Papa Giu- 
seppina nella suna qualità di impiegata dell’Amministrazione 
provinciale di Lucca. 

Essendo i presenti in numero legale, 
chiara aperta e valida l'adunanza. 


ripartimentale del 


il presidente di- 


Deliberazione n. 1 


Proposta vincolo del centro abitato di Montecarlo e zona 
circostante. 


Hl sig. Mencarini, rappresentante del comune di Monte- 
car:o, illustra ampiamente le caratteristiche della zona che 


circonda il centro abitato di Montecarlo, facendo notare come 
tale zona sia degna di particolare interesse per quanto ri- 
guarda il paesaggio, mentre il centro abitato è meritevole 
di essere tutelato insieme alla zona circostante in quanto 
con le sue antiche mura e il castello medioevale forma un 
guadro naturale e tradizionale di particolare bellezza. 

Al termine «della relazione del sig. Mencarini segue 
un’asauriente discussione a cui prendono parte il presidente, 
11 soprintendente prof. Nello Bemporad e gli altri componenti 
la Commissione e si delineano proposte circa la delimita- 
zione della zona da sottoporre a vincolo. 

Vi è un piano generale sul quale tutti si dichiarano d'ac- 
cordo, tranne il comm. Giorgi, il quale fa presente che, a suo 
parere, sarebbe Opportuno vincolare una zona più ampia di 
quella proposta iucladendovi anche la bellissima pineta 
situata fra San Maurlino iu Colie e Montecarlo. 

La proposta del comm. Giorgi non viene accettata per ora, 
rimandando l'eventualità di un ulteriore vincolo nella zona 
ad altra riunione. 

La Commissione tutta è concorde tuttavia sulla necessità 
di vincolare, ai sensi della legze 24 ciuzno 1939, n. 1497, il 
centro abitato di Montecarlo e la zona ad esso circostante 
secondo i limiti che verranno appresso indicati. 

[La località di Montecarlo infatti, situata a 
una. collina che divide il piano di Lucca dalla Val di Nievole, 
puo essere consilerata, con il medioevale castello, le antiche 
mura e la zona circostante, notevole ner bellezze naturali e 
puuoramiche, un complesso di cose immobili che compongono 
un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale. 

Attorno al centro abitafo si estende un’'ubertosa campagna 
nella quale spiccano le macchie scure dei boschi folti di pini, 
e magnifici punti di vista si offrono dal belvedere della 
piazza, dalle mura che circondano il caratteristico paese e 
dagli spalti del castello, sul piano di Lucca e sulla Val di 
Nievole nei suoi vari e stupendi aspetti. 

Considerato quanto sopra esposto; 

La Commissione all'unanimità; 


cavaliere di, 
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Delibera: 


di vincolare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1, numeri 3 e 4, 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, il centro abitato di Monte- 
carlo e la zona ad esso circostante così delimitata: 
dall’incontro della strada vicinale dei Canali con la 
strada di piazza d'Armi, il confine dei vincolo segue la mez- 
zeria della strada sino alla strada che viene da San Martino 
in Colle, prosegue sulla mezzeria della detta strada sino 
all'incontro con la strada vicinale di Benevici; dopo di 
chè scende e si mantiene ad una distanza di m. 50 sul ter- 
reno della mezzeria della strada vicinale di Benevici predetta 
e ciò fin sotto l'Immaginetta; sale quindi fino all’Immagine 
predetta e continua per la mezzeria della strada dei Macelli 
sino al luogo detto Paganelli; segue poi la mezzeria della 
strada provinciale fino alle « Quattro Strade » e continua per 
la mezzeria della strada comunale di San Pietro sino al 
luogo detto Pagni; segue poi la mezzeria della strada che 
sale fino alla strada vicinale dei Canali e prosegue per la 
mezzeria della strada vicinale predetta fino al punto di 
partenza. 
Il presidente: G. ARRIGHI 


Il segretario: G. DEL PAPA 


(7110) 


DECRETO MINISTERIALE 24 luglio 1964. 

Autorizzazione al comune di Codigoro a contrarre un 
mutuo per la costruzione di un nuovo edificio da destinare 
a sede della pretura, 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L’INTERNO 
E 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Vista la deliberazione consiliare 7. dicembre 1963 
comune di Codigoro; 

Vista la decisione con la quale la Giunta provinciale 
amministrativa di Irerrara approva la. deliberazione co- 
munale rignardante l'assunzione di un mutuo di lire 
47.500.000 per la costruzione di un edificio da adibire 
a sede della pretura; 

Visti il progetto, il preventivo di spesa e gli atti 
allegati; 

Vista la legge 15 febbraio 1957, n. 26; 

Ritenuta la necessità di costruire in ‘Codigoro 
nuovo edificio da destinare a sede della pretura; 


del 


un 


Decreta: 
Art. 1. 


Per eseguire la costruzione di un nuovo edificio da 
destinare a sede della pretura, secondo il progetto pre- 
sentato ed approvato a firma dell’ing. Iller Galli, il 
comune di Codigoro è antorizzato a contrarre con la 
Cassa depositi e prestiti un mutuo di L. 47.500.000 (qua- 
rantasettemilionicinquecentomila), con l’osservanza del- 
le norme di cui agli ultimi tre commi dell’art. 11 della 
legge 3 agosto 1949, n. 359. 


Art. 2. 


Allo stesso scopo e per l’ammortamento di tale mutno 
e concesso al comune di Codigoro, un contributo 
straordinario da prelevare sulla somma annua stan- 
ziata nel bilancio del Ministero di grazia e giustizia, 
a termini dell’art. 2 della legge 15 febbraio 1957, n. 26, 
nella misura di L. 4.600.000 annue (pari in cifra tonda 
al 75% dell’annualità di ammortamento del mutuo del- 
l’importo massimo di L. 47.500.000 da contrarre ai sensî 
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del precedente art. 1) per la durata di anni dieci con 
decorrenza dal 1° luglio 1964 e con pagamento al 30 giu- 
gno di ciascun anno. 


Art. 3. 


I lavori di cui all'art. 1 dovranno essere ultimati 
entro e non oltre tre anni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, pena la 
rrvoca del contributo concesso. 


Art. 4. 


Previa presentazione di regolare atto di mutuo, 1l 
Ministero di grazia e giustizia corrisponderà per tutta 
la durata dell’ammortamento direttamente ed irrevo- 
cabilmente alla Cassa depositi e prestiti, per conto del 
comune di Codigoro, il contributo straordinario 
dello Stato indicato nel precedente art. 2. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Itoma, addi 24 luglio 1964 


Il Ministro per la grazia e giustizia 


REALE 
Il Ministro per Vinterno 
TAVIANI 
Il Ministro per il tesoro 
CoLomso 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 agosto 196% 
legistro n. 7? Grazia ec giustizia, foglio n. 323. — GALLUCCI 
(7133) 


DECRETO MINISTERIALE 24 luglio 1964. 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona 
a monte della strada costiera sul lago di Como in comune 
di Varenna. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla prote- 
zione delle bellezze naturali, art. 1, n. 4; 

Visto 11 regolamento approvato con regio decreto 
3 giugno 1940, n. 1357, per l’applicazione della legge 
predetta; 

Esaminati gli atti; 

Considerato che la Commissione provinciale di Cemo 
per la protezione delle bellezze naturali, nella adunanza 
del 6 aprile 1963 ha incluso nell’elenco delle cose da 
sottoporre alla tutela paesistica compilato ai sensi del- 
l'art. 2 della legge sopracitata, la zona a monte della 
strada costiera mel comune di Varenna sul lago di 
Como; 

Considerato che il verbale della suddetta Commis- 
sione è stato pubblicato nei modi prescritti dall’att. 2 
della precitata legge, all’albo del comune di Varenna; 

Visto che nessuna opposizione è stata presentata, a 
termini di legge, avverso la predetta proposta di rin- 
colo; 

Precisato che il vincolo non significa divieto assoluto 
di costruibilità 0, comunque, di modifiche allo stato del 
luogo protetto dalla legge, ma impone soltanto l’obbli- 
godi presentare alla competente Soprintendenza, per la 
preventiva approvazione, qualsiasi progetto di lavori 
che si intendano effettuare nella zona; 

Riconosciuto che la zona predetta ha notevole inte- 
resse pubblico perchè presenta punti di vista, accessì- 


bili al pubblico, dai quali si gode la visione del cantro 
del lago sottostante, che è il punto più suggestivo del 
lago di Como, ed i pittoreschi paesi costieri delle spun- 
de opposte; 

Decreta: 


La zona sita nel territorio del comune di Varenua sita 
a monte della strada costiera, sul lago di Como, deli- 
mitata nel modo che segue: a monte, tracciato della 
ferrovia Milano-Sondrio ; a sud, dalla quota 221, punto 
di ingresso della linea in galleria; a nord, punto cui 
la linea corre parallela alla strada nazionale n. 36 in 
corrispondenza dell’innesto della strada proveniente du 
quota 353 con la nazionale; a valle, strada nazionale 
n. 36 del lago di Como e dello Spluga, ha notevole inte- 
resse pubblico ai sensi ‘della legge 29 giugno 1989. nu- 
mero 1497, ed è quindi sottoposta a tutte le disposi. 
zioni contenute nella legge stessa. 


Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, nu- 
mero 1857, nella Gazzetta Ufficiale insieme con il ver- 
bale della Commissione provinciale per la tutela del'e 
bellezze naturali di Como. 

La Soprintendenza ai monumenti di Milano curerà 
che il comune di Varenna provveda all’affissione della 
Gazzetta Ufficiale contenente il presente decreto al- 
l'albo comunale entro un mese dalla data della sua 
pubblicazione, e che il Comune stesso tenga a disposi- 
zione degli interessati altra copia della Gazzetta Uffi- 
ciale con la planimetria della zona vincolata, giusta 
l'art. 4 della legge sopracitata. 

La Soprintendenza comunicherà al Ministero la data 
della effettiva affissione della Gazzetta Ufficiale stessa. 


Roma, addì 24 luglio 1964 


p. Il Ministro : FENOALTEA 


Commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali 
della provincia di Como 


Verbale n. 1 - Adunanza del 6 aprile 1963 
(Omissis). 


VARENNA - Tutela paesistica a monte della strada costiera. 


LA COMMISSIONE 


Preso atto delle informazioni fornite dalla Soprinten- 
denza; 

Considerato che la parte del territorio del comune di Va- 
renna a monte della strada costiera presenta punti di vista 
accessibili al pubblico dai quali si gode la visione del centro 
lago sottostante, che è il punto più suggestivo del lago di 
Como, ed i pittoreschi paesi costieri delle sponde opposte; 

Ritenuta la necessità di tutelare detta visuale, impedendo 
che costruzioni non controllate ne compromettano la visuale; 


Delibera 


all'unanimità l’applicazione del vincolo paesistico ai sensi 
dell'art. 1, n. 4 della legge 29 giugno 1949, n. 1497, sulla parte 
del territorio del comune di Varenna delimitata nel modo 
che segue: ° 

a monte: tracclato della ferrovia Milano-Sondrio; 

a sud: dalla quota 221, punto di ingresso della linea 
in galleria; 

a nord: punto in cui la linea corre parallela alla strada 
nazionale n. 36 in corrispondenza dell’innesto della strada 
proveniente da quota 353 con la nazionale; 

a valle: strada nazionale n. 36 del lago di Como e dello 
Spluga. 

(Omissis). 


(7109) 
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DECRETO MINISTERIALE 28 luglio 1964. 
Modifica dello statuto del Mediocredito regionale della 
Toscana, ente di diritto pubblico, con sede in Firenze, 


IL MINISTRO PER IL TESORO 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L’INDUSTRIA E COMMERCIO 


Vista la legge 22 giugno 1950, n. 445; 

Visti il regio decreto-legge 12 marzo 1986, n. 373, e 
le successive modificazioni ed integrazioni, nonchè il 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
17 luglio 1947, n. 691; 

Visti Jo statuto del Mediocredito regionale della To- 
scana, ente di diritto pubblico con sede in Firenze, ap- 
provato con decreto ministeriale 28 luglio 1954 e le sue- 
cessive modificazioni ed integrazioni; 


Viste le deliberazioni adottate in data 13 aprile 1964 
dall’ Assemblea straordinaria degli enti partecipanti al 
predetto Istituto; 


Visto il parere favorevole espresso dal Comitato in- 
terministeriale per il credito ed il risparmio nella riu- 
nione del 20 giugno 1964; 


Decreta: 


Sono approvate le modificazioni degli articoli 5, pri- 
mo comma, 9, 16, 26 e 30 dello statuto del Mediocredito 
regionale della Toscana, ente di diritto pubblico con 
sede in Firenze, in conformità del testo allegato che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 28 luglio 1964 


Il Ministro per il tesoro 
CoLomBo 
Il Ministro per Vindustria e commercio 
MEDICI 


Modificazioni dello statuto del Mediocredito regionale della 
Toscana, ente di diritto pubblico, con sede a Firenze 


Art. 5, comma primo 


Jl fondo di dotazione dell’Istituto, inizialmente costituito 
dagli Istituti di credito di cui alla lettera a) dell'art. 1, in 
L. 300.000.000 e successivamente aumentato a complessive 
L. 2.607.900.000, è formato: 

per L. 1.670.000.000 dai conferimenti degli Istituti di cre- 
dito partecipanti di che alla lettera a) dell’art. 1; 

per L. 937.900.000 dal conferimento dello Stato ai sensi 
dell'art. 11 della legge 30 luglio 1959, n. 623. 


Art. 9. 


L'Istituto e le sue operazioni fruiscono delle esecuzioni ed 
agevolazioni fiscali previste dull’aurt. 6 della legge istitutiva 
22 giugno 1950, n. 445, dalla legge 27 luglio 1962, n. 1228 e da 
tutte le altre leggi in materia. 


Art. 16. 


Le assemblee sono valide: 

in prima convocazione, se intervenga la maggioranza del 
numero dei partecipanti che rappresentino complessivamente 
almeno i tre quarti del fondo di dotazione; 

in seconda convocazione, se intervengano tanti parteci- 
panti che rappresentino la maggioranza del fondo di dota- 
zione. La seconda convocazione non può aver luogo nello stesso 
giorno della prima. 
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Per la valiaità delle relative deliberazioni occorre il voto 
favorevole della maggioranza delle quote dei presenti all’as. 
semblea. Tuttavia per la validità delle deliberazioni sugli af- 
fari di cui alle lettere 9), h) ed è) dell'art. 13 occorre il voto 
favorevole di tante quote che rappresentino almeno i tre quarti 
del fondo di dotazione. 

Le votazioni concernenti persone debbono essere prese a 
scrutinio segreto, ove l'assemblea non decida diversamente. 

Per l’approvazione dei verbale delle adunanze assembleari, 
l'assemblea delega due rappresentanti degli istituti parteci- 
panti presenti. 


Art. 26. 


Il presidente rappresenta l’Istituto di fronte ai terzi e in 
giudizio; convoca e presiede l'assemblea dei partecipanti, il 
Consiglio di amministrazione e il Comitato; firma i verbali 
delle loro adunanze € vigila sulla esecuzione delle delibera- 
zioni assunte. 

Consente la cancellazione delle ipoteche, le surrogazioni a 
favore dei terzi, la cancellazione delle trascrizioni di precetti 
e di pignoramenti immobiliari eseguiti dall'Istituto e la resti- 
tuzione di pegni e di altre garanzie, sempre che il credito del- 
l’Istituto risulti integralmente estinto o non sia sorto per non 
essere stato eseguito il contratto di mutuo. 

In via d'urgenza il presidente ha facoltà di promuovere 
azioni giudiziarie e amministrative di qualunque specie per 
ogni grado di giurisdizione e resistere a quelle promosse con- 
tro l’Istituto, riferendone poi nella riunione più prossima di 
Comitato o di Consiglio d’amministrazione. 

All’uopo può conferire mandati generali o speciali alle liti 
e per concorrere ai pubblici incanti. 


Art. 30. 


Il Consiglio di amministrazione, sentito il direttore, può 
delegare ad uno o più funzionari dell'Istituto l’incarico di so- 
stituire il direttore medesimo in caso di temporanea assenza 0 
impedimento. 

Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il direttore 
costituisce prova legale della di lui assenza o impedimento. 


Visto, il Ministro per il tesoro 
COLOMBO 
(7127) 


DECRETO MINISTERIALE 1° settembre 1964. 

Aumento a L. 30 miliardi del limite di emissione del 
buoni fruttiferi a scadenza fissa, nominativi ed al porta- 
tore, della Sezione autonoma di credito minerario del Banco 
di Sicilia, 

IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visti il regio decreto-legge 12 marzo 1986, n. 375, e 
le successive modificazioni ed integrazioni, nonchè il 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
17 luglio 1947, n. 691; 

Visto il regio decreto-legge 25 marzo 1927, n. 485; 

Visto il decreto del Ministro per le finanze in data 
12 agosto 1927; 

Visto il proprio decreto in data 81 dicembre 1962; 

Visto il-parere favorevole espresso dal Comitato in- 
terministeriale per il credito ed il risparmio nella riu- 
nione del 12 agosto 1964; 


Decreta: 


Il limite di emissione dei buoni fruttiferi a scadenza 
fissa, nominativi ed al portatore, della Sezione auto- 
noma di credito minerario del Banco di Sicilia è ele- 
vato a lire 30 miliardi. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 


Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Roma, addì 1° settembre 1964 


Il Ministro: CoLomro 
(7123) 
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D Offerte pervenute tramite la Prefettura di 
ISPOSIZIONI E COMUNICATI |Firenze: 
— Amministrazione comunale di Reg- 
gello L. 112.200 
— Amministrazione comunale di Rigna- 
PRESIDENZA mo sull'Arno È È s » 100.000 
: Cittadini del comune di Taranto, mie 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI il sindaco di Taranto » 6.530.798 
Offerte in denaro pervenute alla Presidenza dei Consiglio Se un Rurali Operaie 
g siliari, Roma ». 2.069.060 
dei Ministri in favore dei sinistrati del Vajont (5° elenco) a) . pa . 
Associazione Nazionale Enti di Assistenza, 
(secondo l’ordine di registrazione) Milano RR i RA A 3.890.370 
” tegiaita aa È Offerte versate all’Ambasciata d’Italia a 
Governo della DEBORA di Liberia . $ USA ca Ottawa, pervenute tramite il Ministero 
Governo della Nuova Zelanda Lst 4.975.2.6 Affari Esteri . L . . $ Can. 12.284,34 
Governo delie Isole Faeroer, Kr danesi n | Offerte pervenute tramite l'Ambasciata di 
10.000 convertite in L. 901.940 Italia a Washinzton: 
Governo e Cittadini della Repubblica di San — Ordine figli d'Italia, Massachussetts . $ USA 1.000 
Marino » 4.235.025 — « Pricess Marcia Gabriella », Massa- 
Governo della Repubblica del Venezuela $ USA 20.000 chussetis . E P $ USA 25 
Popolazione della Repubblica Francese L. 19.570.798 i ge all'Ambasclata d'Italia a 
DI ito i _ erna dal Consolato in Losanna, perve- 
ne ra ia nuta tramite il Minisetro Affari Esteri . Fr. sv. 100 
Fiamma » e «Il Gazzettino » Lst 7.287.17.2| Direzione Didattica di Guasila (Cagliari) L. 17.170 
Offerie versate all’Ambasciata d’Italia a Amministrazione comunale di Bressanvido 
Vienna Sc. 3978 convertiti in L. 95.300 (Vicenza) . » 50.000 
Offerte versate al Ministero affari esteri » 180.650 | Cittadini del comune di Calice Ligure (8a: 
Offerte pervenute tramite il Ministero Affari NORE) . è» 9.000 
Esteri : Offerte pervenute ‘tramite la Prefettura ai 
— Personale dell'Ambasciata d’Italia a Vicenza: | . 
Bagdad » 65.000 — Amministrazione comunale di Campi- _ 
Amministrazione comunale di Ghiffa (No- (E RR A) > 25.000 
vara) » 5.000 -_ = 
) . : nilo ; tone x 5 è . 3» 50.000 
Degna lo sviluppo dell'Edilizia Sociale, - vii Ospedale civile di TA IDEA la Pre. 
s ar gi | ” fettura di Parma » 50.050 
Cittadini di Martina Franca (Taranto) » 184.400 Otdine dei medici. colla Bicviacla ‘di Coi 
Offerte versate a Prefettura di Gorizia » 1.773.005 seto, tramite la Prefettura - x 150.500 
Personale dello Stabilimento l QRCAP Siniga- Ospedale Nazionale San Giovanni Baitista 
Di di IR CIA tramite la La di Torino, tramite la Prefettura 5 100.000 
da Sara ir . î K pa 0 Cassa di Risparmio di Mussomeli, tramite 
Offerte versate alla LEREGHDra di Brescia » 759.10 la Prefettura di Caltanissetta ; A 50.000 
Personale dello Stabilimento ANIC e S.C.R. su Amministrazione comunale di Calci, tramite 
tramite la Prefettura di Ravenna » 2.031.68 la Prefettura di Pisa A . . » 109.000 
Offerte pervenute tramite la Prefettura di Personale del Banco di Napoli, sede di Sa- 
Piacenza: lerno, tramite la Prefettura s 21.850 
— Amministrazione Comunale di Monti- 5 
celli d'Ongina n, 100.000 | Offerte pervenute tramite la Prefettura ai 
— Amministrazione Comunale di San ° Foggia: > is 
Giorgio Piacentino » 50.000 — Banca Popolare di a al » IO 
— Amministrazione Comunale di Sar- Ti Lage i Foggia 3 i 
mato » 20.000 sui sò » . 
— Amministrazione comunale di Ver- Amministrazione comunale di Bra (Cuneo) » 209.000 
nasca, » 40.000} Amministrazione comunale di Viterbo » 250.000 
Personale del Banco di Napoli, sede di Ge- 4 Amministrazione comunale di Orvieto 
nova, tramite la Prefettura . » 775.000 (Terni) A pela 100.000 
Offerte  versaie all'Ambasciata d’Tialia a Provveditorato gati Studi di Vicenza . >» 73.345 
ta ne tramite il Ministero 3 266.565 Direzione Didattica di Spilinga (Catanzaro) » 24,270 
ri Esteri . pae ì ; 1 
S munal ado Lig -00 
Offerte versare all’Ambasciata d’Italia a PIMTALISTESZIONE 2 2 2 it - I O 
Londra, pervenute tramite 11 Ministero Offerte versate all'Ambasciata d'Italia a Tu- 
ali 3 x de 142.600 
Affari Esteri . . . Lst  2.135.0.0 nisi. » 
L 11.000 | Offerte pervenute tramite sl Ministero Affari 
i stiali ° i Esteri: 
Offerte versate al Vice Consolato d'Italia a , î , 
Adelaide dal Comitato di Coordina- E RA A n ù 
mento delle Associazioni Italiane -. Lst 87.11.6 viera.. . .M. 15 
i ; l — Ambasciata d Italia a Baghdad Lst. 7 
Offerte versate all'Ambasciata d’Italia a Ù fatto cade ielcanioto insito: a Brelei 
Canberra » 1.885.140 E 
Offerte versate alla Legazione d’Italia a tura di Sondrio Le 100.000 
Wellington, pervenute tramite 11 Mini- Centro Italiano Femminile Aptisti « e Profes. î 
stero Affari Esteri (Lst 129.18.6 convertite sionisti, Roma pe N: li 2.500.000 
in L. 222.417 | Offerte versate all'ambasciata alia a 
Offerte versate all’Ambasciata d'Italia a Lussemburgo . 440.800 
Bonn, pervenute iramite il Ministero Af- Offerte versate al Consolato d'Italia a ca- 
fari Esteri: podistria: % 
— Consolato d'Italia in Amburgo —» » DM. 853 — Impresa « Intereuropa » di Capodi. 
— Consolato d’Italia in Stoccarda . 4, D.M. L87.20 stria, Din. 1.000.000 convertiti in î » 833.390 
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— Impresa « Jugolinija » di Fiume, Di- Direzione didattica di Marrubiu (Cagliari) . L. 17.600 
nari 1.000.000 convertiti in . . L 833.330 | Direzione didattica di Casabona (Catanzaro) » 50.000 
Amministrazione comunale di Sarteano A Scuola elementare di Albano (Roma) . . ©» 2.630 
(Siena): ca el a e e SIE Scuola elementare di Petriolo (Macerata) . >» 5.000 
E.C.A. di Siena. 3 50.009 | Direzione didattica di Pizzo Calabro (Ca- 
Istituto San Sebastiano di Panicale (Pe- i ianzaro) . x i 3 n ; ; a 66.000 
rugia)  . PO, e 10.000 | Liceo ginnasio « Virgilio» di EMmegli (Fi 
Amministrazione comunale di Marano VIi- renze) . 5 NILO S 10.000 
CRMIRONSSORZA) Ur: = Di Istituto Professionale dell'Agricoltura di Ca- 
Camera Confederale del Lavoro di Trieste » 800.235 tanzaro . i / i 26.200 
Personale della Società Idroelettrica dei Scuola media statale di aicio Nuoto (Po- 
Grappa, Vicenza P » 49.000 tenza) F È . $ PRE 3.590 
Amministrazione comunale di Lisi se nen | Scuola avviamento e aiala i Osio 
guaio (Siena) io sul 75.000 Sotto (Bergamo) i n 22.095 
Amministrazione comunale. di Serego (Vi Direzione didattica di Grottalerrata (Roma) >» 19.000 
cenza) PERE sr e e e 60.000 D - a 
MA c ed deco Personale Ministero degli affari esteri » 3.546.529 
un SOIAUORIS 3 REREGRIO ; 200.000 Offerte versate all’Ambasciata d’Italia in Ac- 
MA i i y 7 i cra, List. 1.101.2.10, convertite in È » 1.912.550 
i < rÌ ì i 
a a comunale di Sovizio (Vi, da 30.000 Amministrazione comunale di Aversa (Ca- 
È l i 3 i sl ì serta) . i A 3 » 250.000 
Amminisirazione comunale Cd) Maniecendo s 300.090! Cittadini del comune di Aversa (Caserta) » 379.750 
gg ; è . ; 
; Scuola statale di arte di Chiavari, tramite 
mini ne com v - 
SA nina (visnnca) SORA ESS illa Vi n 50.000 la Prefettura di Genova ; » 10.000 
Amministrazione comunale di Zanè (Vicenza) » 50.000 st ea = Talia a Der 
) la te] Ni n 
Cittadini del comune di Thiene (Vicenza) » 91.814 venute tramite il Ministero affari esteri . Fr. sv. 23.930,5 
PI eo comunale di Cocollo di | L. 3.000 
Cencio (Vicenza) P i sò » 50.000 | Offerte versate alla Rappresentanza italiana 
Amministrazione comunale di Fara Vicentina presso il Consiglio d'Europa, pervenute 
(Vicenza) . . . È Ò » 50.000 tramite il Ministero affari esteri Tr. 
Unione Segretari Comunali e l'i rovinciali fr. 1349 convertiti in . val RI £33.749 
di Vicenza 3 A - È s L » 60.000| Amministrazione e «ittadini comune ‘di Carre' 
Amministrazione comunale di Bari » 2.000.000 (Vicenza) . TN, 35.500 
Amministrazione comunale di Caltramo Amministrazione comunale di ‘Castelnuovo, 
(Vicenza) |. . . 3 ; : . i 50.000 tramite la Prefettura di Verona . . » 50.000 
Amministrazione comunale di Breganze Istituto tecnico statale commerciale e per 
(Vicenza) . .° . î . i î s 1.315.400 geometri « M.. Euonarroti » di Arezzo 
Amministrazione comunale di Thiene (Vi- REMI SI, i 1900) 
cenza) ; ERO SR I IE 230 oo0| Amministrazione comunale di Siena » 1.000.000 
Amministrazione comunale e Cittadini di Amministrazione comunale di Besenzone, 
Castellina in Chianti (Siena) x 244.500 iramite la Prefettura di Piacenza . >» 15.000 
Amministrazione comunale di Torrita di Amministrazione comunale di Arzano, tra- 
Siena . gd DATO, 50.000 mite la Prefettura di Napoli . > 40.000 
Amministrazione comunale di Bolzano Vi- Amministrazione comunale di Roccastrada 
centino ei La 100.000] (Grosseto) . 0.0. 0... 100.000 
Amministrazione comunale di Castiglione del Rivano Salvatore, New York tramite il Segre- 
Lago (Perugia) x . ; È ; . 3 100.000 tariato seneraie della Repubblica $ USA 5 
Amministrazione comunale. di Caldogno «Italian Community » di Troy - New-York, 
(Vicenza) : : . j . ; 373.900 tramite il Giornale «Il PERO: », $ 613 
Ammmnistrazione comunale di Monteviale CONFERta: ; = pra 
(Vicenza) iN e, Sa 28.000 | Amministrazione comunale ‘di Monte di Malo 
Offerte versate al Consolato d'Italia a Smirne, Fricenzal a ‘ ” y È e 000 
pervenute tramite il Ministero Affari Scuola media statale di San Sosti (Cosenza) » 9.170 
Esteri È ) n E a A i » 874.250} Direzione didattica di Monserrato (Cagliari) » 17.850 
& USA 17| Direzione didattica di Valenza (Alessandria) » 40.200 
$& Can 4|Sanale ‘a di Li . Tr 
Personale dell'Ambasciata d'Italia a Gedda, © SCoRa Medit LASLOnE CITEntO) E SI 
tramite il Ministero affari esteri. $ USA 200 | Alunno della 5a classe elementare di Amaro- 
Amministrazione comunale di. Sattia, tra- DE (ARAGaro) 3 i DI 
mite la Prefettura cli Vercelli . L. 37.660] Amministrazione comunale di Vado Ligure 
x . . 
Amministrazione comunale di Frassino, tra- (S Sona Ci . Ma ì dSE01) 
mite la Prefettura di Cuneo . — 5 26.000 | Amministrazione comunale du Lonigo (Vi. 
Amministrazione comunale di Montemesola: Soa l TRO 
(Taranto) A 30.000 | Amministrazione comunale di ‘cità ai ca- 
” È A ‘ 100.000 
Amministrazione comunale di Costi D' diano SEO PERS : ie 
(Bologna) . . . . i g n 25.000 Offerte versate all’Ambasciata d' Italia a Br u- 
Lia aiona odimanale i cAsugiiao ” xelles, pervenute tramite l'Ufficio traliano 
N ; Asugllar ; i ; x 996.910 
(Vicenza) . sa » 10.000 Pr i qu n » di "our reur ° 
Amministrazione comunale di Castel a' Avio n ET i » 100.000 
Mantova Ù ì at0a . . : ha sa ; 
DI Li ) . e i d 290-000 Amministrazione Comunale di Monteroni 
Si didattica di Portici (Napoli) È 4 » 6.860 d'Arbia (Siena) } . F 3 3 » 25.000 
Scuola media di Villa D'AIme (Bergamo) » 4.500 | Amministrazione comunale di Miggiano 
Direzione didattica di Villacidro (Cagliari) > 2.000 (Lecce) È Cala i da , 19.860 
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Offerte pervenute tramite il Consolato Gene- Amministrazione comunale di Troia (Fog- 
rale. d’Italia a Salisbury . Lst. 57,3.1 gia) . 4 P a L. 100.000 
Offerte pervenute tramite l'Ambasciata ai Amministrazione rina di Rotzo sa 7 

Italia a Canberra Lst. A. 5225.6.6 con- cenza) 5 x » 25.000 

vertite in . . » 4.163.11.8} Dipendenti del Banco di RR soa di ca- 

Amministrazione comunale di Gallio (Vi. serta, tramite la Prefettura P » 60.809 

cenza) ; î L. 50.000] Dipendenti del Consorzio Acque Potabili di 
Amministrazione comunale di Roana (Vi- Milano, tramite ia Prefettura . » 41.299 

cenza) . . » 50.000 | Istituto professionale statale CHRREsOIO » 

Amministrazione comunale di Arquata del di Arezzo . » 22.230 

Tronto (Ascoli Piceno) » 50.000 | scuola elementare clataie di via Val Lada: 

Direzione didattica di Selargius (Cagliari) » 36.000 rina Milano. . E » 13.095 
Scuola elementare di Calras (Cagliari) » 3.000] Scuola media « D. Titrioli » Reggio Calabria » 5.400 
Amministrazione comunale di Acerra (Na- Scuola elementare « E. De Amicis » BEgsto 

poli) » 100.000 Calabria » 68.000 
Amministrazione comunale di Asciano (Sie- Istituto magistrale stato cv. Gioberti » 

na) P » 100.000 Sora (Frosinone) . . » 83.650 
Scuola Media Statale « F. B. De’ Calcoli » Amministrazione comunale di Triggiono 

Melzo (Milano) » 36.940 (Bari) » 100.000 
Amministrazione Comunale di Mazzarino Scuola media statale. di Casteltranco di 

(Caltanissetta) » 50.000 Sopra (Arezzo) » 3.050 
Offerte pervenute tramite la Prefettura di Direzione didattica I circ. Principe di Na- 

Varese; poli - Napoli . . s » 4%,360 

— Amministrazione Comunale di Brebbia >» 30.000 | Provveditorato agli Studi di Agrigento » 48.280 

_ inistrazi 25.00 Sa Hg 

AIRIS LAZIONE Comunale dt castolo i 3 Scuola secondaria statale di avviamento pro- 
Amministrazione Comunale di S. Paolo Bel- fessionale tipo industriale - S. Vito dei 

sito, tramite la Prefettura di Napoli » 100.000 Normanni (Brindisi) . . . 5; 10.520 
« Italian Flood Relief » di Toronto Sottoscri. Liceo scientifico «G. sami si Igtesias: (ca- 

zione connazionali residenti nella pro- gliari) Cl 5.150 

VERI dell saaro ea MERCE (Canadà) $ Can 53.300 Insegnante e olo 1° e 2a di di Ton 
« Italian Community Center » di Troy - New Città (Siena) . si 4.000 

York, tramite il Giornale: «Il Popolo» < e 

(2a offerta) @. 80 convertiti in * SL 1965] Scuola media statale « Carducci » di Modena » Sao 
Amministrazione comunale di Pienza (Siena) » 100.000 Direzione SARi0a di HGale (BTSSRIAE 04 S LES 

ì a sa ; 
Consorzio provinciale antitubercolare a« Vit- Sig. Orsola. Fompermaier Bolzano + Ù 2.000 

torio Emanuele ill » Bari 5 91.850 | Istituto « Rosetum » - Besozzo (Varese) » 70.000 
Amministrazione comunale di Iseo, tramite Istituto tecnico femminile statale di’ Sora n 

la Prefettura di Brescia Pr » 50.000 (Frosinone). . . .- 3 17.779 
Cittadini del comune di Noventa Vicentina, Scuola media statale « A. Manzoni » di. Torre 

iramite la Prefettura di Vicenza » 208.600 Annunziata (Napoli) 2 A è » 31.000 
Offerte pervenute tramite la Prefettura di Scuola Elementare di Stato « C. Inviziati Ba 

Milano: - 3 glieri » Casalbagliano (Alessandria) » 7.000 

— Amministrazione comunale di Ner- 100.000 | S°U01a media statale di Chiusi-Città (Siena) » 58.900 

viano ni. ; 4 Li P DE 

— Amministrazione comunale di Meda » 100.000 | SCUOla media statale Scardueci » Foggia Sa 91.750 

— Amministrazione comunale di Solaro » 50.000 Scuola elementare S. Lucia di Roseto degli 

— Amministrazione comunale di Carnate >» 50.000 Abruzzi (Teramo) . . EEE, 3.000 

— Amminisirazione comunale di Cave- Direzione didattica di Gorgonzola (Milano) » 291.695 

MASO vi e e pi Prima scuola media di Caivano (Napoli) » 22.915 

—_ et 

Sede Cd aa A e 6.210! Direzione didattica di Busto Garolfo (Milano) » 13.265 
Offerte pervenute. trariio» la Prefettura: di Direzione didattica statale di Battaglia Ter- 
Firenze: me (Padova) » 11.430 
— Amministrazione comunale di ‘Capraia 7 . s h Di î 
e Limite : . 0» 50.000| Istituto professionale- statale « Bernardi » 

— Amministrazione comunale di Cer- Padova . » 52.200 

raldo » 100.000) Alunno scuola elementare di Verbania Intra 

— Amministrazione comunale di S. Piero (Padova) » 2.200 

a Sieve . » 50.000! Amministrazione povinelale di Saldo » 2.000.000 
Connazionala Vercelli Federico residente in Scuola media statale «G. Cantalamessa » 

Tarragona, tramite l'Ambasciata d'’Ita- (Ascoli Piceno) MINIERE » 52.000 

lia a Madrid O n Pesetas 1000 Gneo pervenute tramite il Posen niiio 
Offerte pervenute tramite l'Ambasciata d'Ita- gli studi di Verona: 

lia a Belgrado List. 5 i Povernale del Provveditorato agli 

Dinari 22.000 studi » 32.200 
Scuola. avviamento industriale di Battaglia — Scuo'a media stalale di Peschiera del Ù 

Terme (Padova) . . . L. 18.000 Garda 5 30.000 
Scuo:a Media Statale di Montecastrilli — Delegzazione provinciale ‘turismo sco- 

(Terni) » 9.800 lastico . » 23.500 
Provveditorato agli Studi di Caipobasà Salle 225.490 — Ispettorato scolastico di ‘Legnago » 125.600 
Amministrazione comunale di Cosenza » 5.000.000 pa vescovile «Don N. Mazza » su 
Intendenza di Finanza-Lotto e lotterie. Na- SFOnan: > 175.950 

poli, tramite la Prefettura . » 1.600] Scuola media statale « | Cappellini » ‘Milano 2 i) 82.030 
South Queensland Tobacco Grower's Co-Ope- Amministrazione comunale di TESS (No- 

rative Association Ltd, tramite l’Amba- vara) . Li 50.000 

sciaia d’Italia a Canberra £A. 230.7.9, con- Amministrazione comunale ‘di Montecrestese 

vertite in. +. +0 000.00. . Lst. 183.11.6 (Novara) . PRO e PRESTO » 30.000 
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‘Amaninizirazione comunale di Crodo (No- 
vara) . 3 3 È E . 
Amministrazione comunale ‘di Novara E . 


Società di esecutori di Pie SERNGRIZionI in 
Siena . r n . 


Direzione diduuica di Varminose di Souls 
(Bergamo) a 

Scuola avv. gov. comm. Ra iale «T. Gue 
si» Treviglio (Beryamo) . 5 


Scuola statale avv. comm. « Cittadella » Ber- 
gamo . A È = s 


Scuola avv. prof. di Polesella (Rovigo) . . 
Circolo didattico « Ada Negri » Napoli . i 
Scuola avv, ind. slovena S. PREGA (Trie. 


ste) È 3 A è 
Direzione didattica sidvena Ss. Glovatini 
(Trieste) . # i 
Scuola media statale” in lingua slovena - 
Aurisina (Trieste). . . È . 


Istituto magistrale sloveno - Trlesta s . 


Istituto tecnico comm. statale sloveno - 
Trieste 4 a - 


Scuola elementare « Buon Bisioiàa iladena 
Scuola elementare di Medolla (Modena) . 


Scuola elementare «Cervi» Atina (Fro- 
sinone) : . + 5 . . 


Provveditorato agli studi di Lava, è . 
Provveditorato agli studi di Trapani . +. 
Provveditorato agli studi di Sondrio . . 
Prefettura di Livorno 


Scuola elementare « Borsacchio » Gugliandia 
(Teramo) 2 

Sig. Cuozzo Giuseppe - Napoli 

Direzione didattica 3° circolo S. Giovanni 
Bosco (Sassari) x . . 

Scuola statale avv. prof. ea EA - 
“Trieste . . 

Direzione didattica Oni (Cagliari) ni 


Scuola media statale S. Pietro Vernotico 
(Brindisi) . p E 7 

Istituto tec. industriale - Fabriano (asosna) 

Scuole elementari di Rero di Fromignano 
(Ferrara) 

Scuola avv. prof. «Bi Giordani c. S. ' Gio- 
vani » Piacenza 5 5 n i 

Direzione didattica « E. Toti » Roma s È 


Amministrazione comunale di diga 
(Mantova) s 


Amministrazione conse. di Varazze (Sa- 
vona) È . . . . a . - 
Sig. Biagi Ettore . a + î 
Direzione didattica di Grotte S. Stefano - 
Grottignano (Viterbo) . 5 z . 


Liceo scientifico statale «G. Galilei » Voghe- 
ra (Pavia) s 3 


Amministrazione comunale di Guidizzolo 
Mantova) n n a . . . 


Scuola elementare di Pizzoli (Aquila) 
Scuole elementari Sopramonte Gavardo (Bre- 


scia) È 
Scuola elementare parificata - Gavardo (ere 
scia) . 
Direzione didattica 3° circola - Matera 
Amministrazione comunale di Ceresiara 
{[Mantova) . . > è 
Provveditorato agli studi - Pressa P 3 


Direzione didattica 3° circolo - Martina Fran- 
ca (Taranto) 


Direzione didattica di Marigliano (Napoli) . 
Scuola statale d’arte Ortisei (Bolzano) 


Scuola elementare di Voltarrosto di Roseto 
(Teramo) , @ 6 4 È 


. 


E 


50.000 
1.000.000 


100.000 
90.000 
57.900 


30.000 
39.680 
25.000 


7.500 


22.000 


11.380 
12.060 


6.160 
6.500 
4.500 


2.010 
622.305 
5.172.045 
2.952.730 
15.800 


5.630 
23.000 


3.955 


3.500 
21.885 


88.485 
38.000 


2.500 


132.080 
110.525 


40.000 


500.000 
1.000 


40.000 
87.000 


50.000 
17.250 


10.400 


5.635 
22.165 


50.000 
10.415 


25.000 
96.550 
15.675 


5.500 


Scuola avv. prof. agrario « G. A. Poti Mon- 
fichiari (Brescia) 


Istituto tecnico commerciale « Cola » » Falso 


S. Gervasio (Potenza) . A . 4 
Direzione didattica di Casorate Primo (Pa: 
via) 


Scuola media «G. Pascoli Brescia "O 
se 2 D . 


Scuola media «G. Pasoiia Brescia clas- 
se3H A " 


Scuola media «GG, Paséolio Brescia clas- 
se 2 E . * . 


Scuola elementare - Nogaré (Trento) 7 
Scuola media di Pineta di Pescara , 


Scuola media femminile « F. Terraca » Po- 
tenza . 


Scuola media statale di Laontoria (Enna) 


Amministrazione coniunale di Galliate (No- 
vara) 


Amministrazione daminide di Buronzo ver 
celli) . 


Amministrazione camiunaie di cr aveggia (No- 
Vara) 


Amministrazione samunale di Ratrohfe (vo. 
vara) È 


Amministrazione domunigie ai Rombutino 
(Novara) A 

Scuola avv. professionale di Trieste 

Direzione didattica di Arona II (Novara) . 

Scuola statale avv. prof. tipo industriale - 
Ceccano (Frosinone) 


Scuole elementari di SRGSSA La Trinità 
- Valle d’Aosta 


Direzione didattica statale di campobello Li 
caia (Agrigento) È 

Convitto nazionale Vittorio Finsaugie ai 
Cagliari ; a : : A 7 

Direttore - insegnanti ed alunni scuola di 
Teulada (Cagliari) . 


Cittadini impiegati del comune di Triggiano 
(Bari) . 


Istituto suor Orsola incenso - Napoli a 


Direzione didattica scuole elementari di Ori- 
stano (Cagliari) 


Istituto prof. statale per l’ ina; e L'art. a A. Pa- 
cinotti » Pontedera (Pisa) 


Scuola statale di avv. Professionale « A. Pa- 
cinotti » Pontedera 


Istituto tecnico industriale sez. slucinia di 
Pantelleria (Pisa) . 


Scuola sec. avv. prof. statale tipo agr. e lid 
« G, Leopardi » Osimo (Ancona) 


Istituto tecnico industriale statale - Teramo 
Scuola elementare di Rivello (Potenza) , 
Sig. Di Leo Lina - Roma i 2 È . 
Scuola elementare di Colonna (Roma) . . 
Scuola elementare di Cotronei (Catanzaro) . 


Scuola media statale « D. Alighieri» Nico- 
tera (Catanzaro) 


Scuola media statale « A, Wianzonì » muta 


(Foggia) x e 

Scuola elementare di Nova Siri Stazione 
(Matera) 

Istituto prof. statale ind. « Contessa ‘Tornielli 
Bellini » Novara . a a 


Scuole elementari di Ebiscopia (Potenza) s 

Scuola media statale «G. Gizzi» Ceccano 
(Frosinone) 

Istituto profess. femminile di Stato. « dna 
do Diaz » Ceccano (Frosinone) . . 

Scuola media « G. Mazzini » ch 1A 1D- 
2 D Veroli (Frosinone) . . 2 


6.300 


4.020 
5.000 
3.435 


7.900 
36.000 


500.000 
50.000 
50.000 
20.000 
50.000 


12.000 
9.100 


9.630 
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Scuola elementare - S. Pietro in Palazzi di 


Cecina (Livorno) sl placa 
Scuola media statale « F. Redi» Cecina (Li- 
vorno) . È 
Scuola media statale « L. Pierobon » Cittadel- 

la (Padova) , . 


Scuola e.ementare - S. asili Calabro 


(Catanzaro) è 
Scuola avv. professionale di Pero (Milano) 
Scuola media statale di Rossano Veneto 

(Venezia) è 


Scuola e.ementare di Sarzano (Rovigo) 
Scuola media statale di Vergaro (Piacenza) 


Direzione didattica di S. Andrea Apostolo 
dello Ionio (Catanzaro) 


Scuola statale avv. prof. tipo agrario e indu» 


striale di Delia ‘Caltanissetta) 
Scuola sec. statale di avv. profess. tipo com- 
merciale, di Saronno (Varese) . 3 


Scuole elementari di Etrouble (Aosta) 
Direzione didattica statale VI circolo di Cor- 


tona (Arezzo) 3 
Direzione didattica statale di Sersale (Catan- 
zaro) . 


Scuola media statale di Sassello (Savona) 

Istituto statale nauti ‘o e industriale - La 
Spezia 

Scuola media statale «F. Lomonaco» di 
Montalbano Ionico (Matera) è 

Direzione didattica 2° circolo di Como 

Istituto professionale di Stato per l’Agricol. 
tura Lodi {Milano} è 

Cittadini di Spoterno (Savona) 

Amministrazione comunale di Spotorno (Sa- 
vona) 

Amminisirazione comunale di Mergozzo (No- 
vara) . 

Istituto tecnico «G. Galilei » 

Scuola media statale n. 26 
polo 2 

Scuola secondaria statale di avv. prof. com- 


di Roma 
Milano Tie- 


merciale «C. Battisti» Piombino (Li- 
vorno) . . 
Direzione didattica di S. Teresa Reva (Mes- 
sina) . 


Direzione didattica dì Berra (Ferrara) A 
Liceo scientifico « Duca degli Abruzzi » Go- 


rizia 

Amministrazione comunale di Cannobio 
(Novara) . 

Amministrazione comunale di Laigueglia 
(Savona) 


Dipendenti del comune di Dosolo (Mantova) 
Amministrazione comunale di Dosolo (Man- 


tova) È 
Amministrazione comunale di Viadana 
(Mantova) . 
Amministrazione comunale di Pomponesco 
(Mantova) & 
Scuola media statale di Cavallermaggiore 
(Cuneo) . 
Scuola avviamento commerciale di Lancia: 
no (Chieti) & 
Scuola s:atale di avv. prof. :nd, di Sessa 


Aurunca (Caserta) . A ; È 
Scuola statale di Costabissara (Belluno) . 
Istituto tecnico industriale « E. Fermi» Na- 

poli F 5 5 a Le 
Scuola media statale - Ciampino (Roma) . 
Direzione didattica di Trecento (Rovìgo) . 


Scuole elementari di Siamaggiore di Ori- 
siano (Cagliari) A ‘ . . . . 


” 


P © 20) 


3995 


49.000 
2.230 


47.015 


27.030 
16.415 


1.600 


11.065 
12.000 


62.600 
71.000 


50.000 


30.000 
46.000 


149.670 


50.150 


166.625 
45.000 


18.450 
100.000 


300.000 
22.000 


50.000 
200.000 
30.000 
20.000 
3.310 


5.600 
10.000 


35.250 
20.000 
30.320 


1.500 


Alunni della I cl. sez. G della scuola media 
statale n. 3 - Sassari . ‘ a » : 


Direzione didattica di La Maddalena ia 
sari) . A » . 


Scuole elementari ‘di Spiemmis (Cagliari) a 
Scuola media statale di La Maddalena - 


via Ariosto (Cagliari) . . . 
Direzione didattica di Roseto degli intuni 
(Teramo) . . > È . : 
Scuola media statale di Fubine (Alessan- 
dria) 5 è è « 
Scuola media statale di via 1 Plana, 18 - Ales- 
sandria $ “ » . è 


Provveditorato agli studi di Bart » è s 
Direzione didattica I circolo Pavullo DE 


dena) . È . . . 
Offerte pervenute agile il Banco di Na- 
poli, Monte di Procida 5 3 . 
Cittadini del comune di Rutigliano (Bari) . 
Amministrazione comunale di Rutigliano 
(Bari) . . » 
Amministrazione counale: di Rodigo (Man. 
tova) x 
Amministrazione dominate ‘ai Valdagno (ue 
cenza) . : 


Scuola media sla di Tiriolo (Catazianto) 


Scuola media statale « F. Tonolini » - Breno 
(Brescia) . > è A nile si 


Scuola media statale - Lari (Pisa) “> 
Scuola media statale di Melendugno (Lecce) 
Direzione didattica di Fanglia (Pisa) 3 
Direzione didattica di Concordia (Matera) , 
Scuola elementare di Ronto (Firenze) . è 
Scuola media statalas di S. Ferdinando di 

Puglia (Foggia) è : o : 
Direzione didattica di Volturnino (Foggia) 
Scuola elementare di S. Eufemia Lamezia 

(Catanzaro) È È è . e 
Direzione didattica 3° circolo ai Chieti e è 
Prefettura di Livorno . è n % . . 
Istituto magistrale di Chieti . È . . 
Scuola media statale di Senise (Potenza) . 
Scuola media statale di Carpino (Foggia) . 


Scuola media statale avv. ind. «A. Paci. 
notti» Padova È 5 # 

Scuola statale avv. professionale di Predosa 
(Alessandria) . . . 

Amministrazione comunale ai Sabbioneta 
(Mantova) . n x . È 

Amministrazione comunale di Divano (so 
vara . . B È 3 

Personale dell'Ospedale Psichiatrico ai 
Siena . s " . è è « fs 

Amministrazione comunale di Palazzuolo 
sul Senio (Firenze) x è i 


Offerte pervenute tramite l'aiasaata d' Ita. 
lia a Tunisi Dinarì tunisini 1104,60 con- 
vertiti in . : . . . » 


Istituto tecnico snerdale « Belmesseri » 
di Pontremoli (Massa Carrara). . . 


Amministrazione comunale di Schiavone 
(Vicenza) . ci = . . 
Istituto magistrale suina - Trieste . A 


Direzione didattica delle scuole elementari 
di Valle Lomellina (Pavia) a 


Scuola avviamento commerciale. serale me. 
dia unica «G. B. Biatti » - Milano s 


Direttore e personale della Biblioteca (Go- 
vernativa di Lucca . 5 . 


Provveditorato agli studi di Trapani , . 
Scuole elementari di iCimego (Trento) . è 


L. 


3.008 


12.850 


60.000 
865.370 


16.460 


86.535 
125.950 


100.000 
50.000 


500.000 
21.180 


5.250 
13.800 
7.550 
5.700 
63.760 
15.500 


31.925 
8.740 


5.700 
53.145 
250.000 
1.700 
3.000 
12.500 


10.500 
7.400 
50.000 
10.000 
116.950 


50.000 


1.634.300 
5.450 


50.000 
1.600 


119.515 
3.150 


4.980 
17.660 
4.700 
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Scuola statale di avv. prof. « Nazario Sau- Sig. Laura Aurelio . . + ù . . L 2.200 
To » - Roma . . - 46.250 | Sig.ra Laura Maria Cristina » 3.800 
Offerte pervenute tramite il Provveditore agli Amministrazione comunale di Volta Aisnio. 
Studi di Imperia . . . 2.285.115 vana (Mantova) 5 A » 5.000 
Direzione didattica di Vigodarzere (Padova) 20.700 Direzione didattica di Varepodie: (Reggio 
Liceo scientifico statale « Plinio Seniore » Calabria) ip P A 3 A » 35.000 
- Roma. . PI 228.830 | scuola media statale - Fara /Sgbina (Rieti) » 10.700 
Scuola di Vigalzano (Trento) . 3.920 | Estituto DIGISIORAle per l’agricoltura Co- 
Amministrazione comunale di Fioncgterraro senza » 5.000 
(Mantova) 100.000 | AJunni della 5a da Slenianiata Parisi Ni 
Scuola statale di avv. comm. di villa sro cosìa . è . . 3 . 5 » 1.720 
(Padova) <- 9.500} Alunni delte seuOlE elementari di Amaroni 
Scuole medie di Filadelfia (Catanzaro) ; 15.790 (Catanzaro) a deo e Ca en) 11.500 
Direzione didattica di Decollatura - (Catan- Direzione didattica del 84° Circolo Napoli . » 16.675 
zaro) . A . . . . CIR. . 32.000 | scuola Media «S. Anna» - Cercola (Napoli) » 7.400 
Mittelschule - Merano . - ° 7.000 | Atunni della scuola elementare di Filadel- 
Scuola media « G. Pascoli » Padova ei Le 11.860 fia (Catanzaro) A » 9.700 
Scuola elemeniare di Samtzai (Cagliari) 7.230 | Scuola media di Drapia (Catanzaro) » 7.200 
Scuola elementare di Guazzino di Sinalunga Scuola media statale di Mugnano del Cardi- 
(Siena) ia 500 nale (Avellino) è a. 7 30.000 
Scuola avviantà di Tornareggio (Chieti) 31.000] Alunni della Scuola Ilementare di Grotta- 
Scuola elementare di Fontainemore (Aosta) 1.700 minarda (Avellino) . . » 23.000 
Scuola media statale di Castelveccana (Va- Alunni della 22 cl elementare di Cante Sa- 
rese) . 9.800 liceto (Piacenza) » 2.000 
Scuola elementare di lingua d' insemmainento Scuola Griggenberg S. Pancrazio (Bolzano) » 1.180 
tedesca S. Elena di S. Pancrazio (Bol- Scuola di Sorafulcia - Valdaora di Brunico 
zano) + . 2.660 (Bolzano) | {. . w 2.008 
Scuola clementare di S. Elena di S. Pancra- __.|Scuola di Prissiano - Tesimo (Bolzano) » 5.000 
#10:-1B0}2600) « 3 ; ad 100 Offerte degli insegnanti elementari del co- 
Scuola elementare di S. Maurizio, ' frazione mune di Nemoli pervenute tramite la 
S. Vaiburga (Bolzano) MEIN 3.655 Direzione didattica di ‘recchina (Co- 
Scuola elementare di Campodenno (Trento) 3.350 senza) x ò » 3.580 
Scuola elementare del Circolo di Broni (Pa. Istituto Tecnico Industriale di Foggia. » 50.000 
via) . E: 152.780! scuola Media Statale «F.lli Saccenti » Bon- 
8a scuola media statale di Brescia : 27.000 deno (Ferrara) P P » 7.500 
Scuola elementare di Nova Ponente {Bol- Scuola Media di Altavilia Fepin (avetlino) >» 3.125 
zano) . > . . 2.000) Aiunni: della Scuola Elementare di Caprino 
Direzione didattica, 1° bincolo: di Gpusgza Bergamasco (Bergamo) 5 h P i » 3.600 
(Frosinone) . . + . 20.000) Alunni della Scuola Elementare di Bionaz 
Scuola media statale di Palaù. (Salcati) 7 7.340 (Aosta) . . + L; x » 2.050 
Scuola elementare di Is Canis di Santadiì Alunni della Scuola CRA] di ° Niel 
(Cagliari) . A « 2.000 Gaby (Aosta) . Sat deci o 2.000 
Scuola media «A. Manzoni » di Napoli - 45.850 | Direzione Didattica di Alessandria . . >» 85.150 
Ssuola media «G. Garibaldi » di Vibo Valen. Alunni della Scuola Flementare di Pareto- 
tia (Catanzaro) . . . 65.580 Roboaro (Alessandria) ce » 1.000 
Scuola tecnica e avviamento Soniieralale Alunni della Scuola Elementare di RR 
di Avellino . a x e 50.000 mini (Cagliari) i e I nec 12.050 
Direzione didattica di Savelli (Catanzaro) . 7.000 | sigra Mameli Picetrina, Ales (Cagliari) °°» 1.500 
Direzione didattica di Cerrina (Alessandria) 34,420 Scuola Media di ‘Capoterra (Cagliari) . >» 8.600 
Scuola media statale G. Mameli di Cagliari 50.065 Alunni della Scuola Elementare di Terni » 3.900 
Direzione didattica Pirri - Cagliari . . 48.040 | cuola Media « V. Biedi» Giulianova S piag: 
BASSRRAITI CEST a media sali gia . FR RE: x 82.850 
statale di Pi ’ 
Liceo - Ginnasio di La Maddalena (Sassari) 8.000 de MT CORE “Romano » 46.000 
Amministrazione provinciale di Roma . . 10.000.000 | scuola Media di Cornate ‘a'Adaa ‘ (Milano) » 7.980 
Direzione didattica statale di Sanluri (Ca- Istituto Professionale per il Commercio, 
gliari) . . 57.600 Catanzaro » 11.000 
Scuola media statale di S. Margherita di Scuola Media Statale di Senegro (Cagliari) x 12.000 
i acting ria era 1.008 i e Didattica di Serramanna (e 
Provveditorato agli studi di Parma . . 12.807.340 | DIFEZIOTO DUI CI I] p 18.665 
Scuola media II gruppo - Matera. . . 6.830 | scuola Media Statale di Cagnano Walianò 
Scuola elementare I circolo di Olbia 1988: (Foggia) . . È $ 20.000 
sari) 0.0.0, . 8.050 | Direzione Didattica so Circolo di ‘Ponte a 
Direzione didattica di Rezzato (Brescia) A 81.090 Moriano (Lucca) . d n A » 24.780 
Amministrazione- provinciale di Taranto 1.000,000 | Direzione Didattica di Godiasco (Pavia) : » 4.000 
Scuola elementare di SEEIROCATAZO di Osi- Direzione Didattica di Alba (Cuneo) » 141.320 
mo (Ancona) . . . Le . . 5.850 Scuola d'Avviamento Professionale di Tri- 
Scuola Limone Piemonte (Cuneo) 4 5 12.700 no (Vicenza) P » 73.000 
Scuola Avviamento Orzinuovi (Brescia) 27.130] scuola Secondaria Statale di Ansidmiento 
Offerte raccolte dal Consolato Generale a'Ita- Professionale a tipo Agrario Sezione di 
lia a Tripoli +. 0. 0.0.0. 0a 1.711.575 San Venanzo, Orvieto. (Terni) . » 18.620 
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Cassa Scolastica Sciola Avviamento Com- 
merciale e Media unificata G. B. Mon- 
feggia, Laveno Mombello (Varese) . 

Insexnanti Scuola Media Statale Dalmazio 
Birago, Lissone (Milano) . . . 

Scuola Media Statale, 10 Pirri, Cagliari 


Prima Scuola Media Statale di Orzinuovi 
(Brescia) sel ; È . 


Provveditorato agli Studi di Taranto 


Professori ed alunni Scuola Media ed Av- 
viamento di Roseto degli Abruzzi (Te- 
ramo) s 


Comune di Casieteombento (Vicenza) . è 

Scuola Media Castelrotto (Bolzano) . . 

Comune di Ruvo di Puglia (Bari) . 

Scuola Elementare Monte Tramontana: Val 
di Ultimo (Bolzano) 


Direzione Didattica Scuola Hi ciaentare ca- 
stello di Querveto Ponteginori 


Scuola Elementare di Cavedago (Trento) 


Avviamenta Professionale di Tornareccio 
(Chieti) È 


Scuola Elementare di Orte, Gonò Garibaldi 
n. 163 7 7 ‘ 


Scuola Elementare di Portici. (Napoli) 5 


Direzione Didattica di Marina di Gioiosa 
Ionica (R. Calabria) , : 4 


Istituto Professionale Industria e Ariel: 
nato di Ceccano (Frosinone) . 


Provveditorato agli Studi di Lecce 


Scuola Avviamento Professionale Commer- 
ciale di Cuveglio (Varese) 5 i . 


Scuola Media «F. Torraca» Napoli . 5 
Direzione Didattica Stanghella (Padova) . 
Direzione Didattica Viggianello (Potenza) . 
Scuola Media Statale Cerda (Palermo) R 


Insegnanti ed alunni della Scuola Avvia- 
mento Magnago (Milano) . 7 . 


Alunni Scuola Elementare di Toso p 
Ente iIComunale Assistenza di Novara 


Amministrazione Comunale di Cava dei Tir- 
reni (Salerno) P è 


Amministrazione Comunale di ‘Castetiueonio 
tMantova) * 


Direzione Didattica Statale di Cotitri (Aver 
lino) s S . A . 


Direzione Didattica, 1° Circolo, digsile 


Direzione ' Didgttica, Roseio degli Abruzzi 
(Ferama) . . . " . . . - 


Direzione Didattica, La Morra (Cuneo) , 
Scuole Elementari di Peia (Bergamo) 
Scuola Elementare Monte Solazzi, Senigallia 


(Ancona) . > 3 . 3 3 3 
fcuola Elementare di Bellante Stazione 
(Teramo) 5 7 ; n A . i 
Plesso Scolastico di Collemoro Bellante 
(Peramo) 3 > î . . E 


Scuola Media di Colleni, Ostia (Sassari) 

Scuola Media Statale di Arzachena (Sassari) 

Scuola Media n. ® di Olbia (Sassari) 

Scuola Elementare Parificata « Istituto Fi. 
glie di Gesù » (Modena) . See: 

Istituto « S. Rita alla Salute» Napoli 

Scuola Media di Badia Prataglia, di 
(Arezzo) . . à % 

&cuole « Isidoro del Tudo >, ga classe ‘tera. 
minile, Montevarchi (Arezzo) è S 

Alunni della 1a classe differenziale, Monte- 
varchi {Arezzo) 

£cuola Media Statale « Teosanda da Vinoi »?, 
Lastra a Signa (Firenze) . È è + 


60.000 


26.150 
23.300 


37.725 
193.750 


56.070 
50.000 
8.690 
100.000 


500 


1.500 
8.650 


9.600 


57.805 
34.880 


10.485 


9.000 
170.675 


23.500 
123.950 
73.300 
15.280 
9.380 


28.250 
1.700 
50.000 


501.000 


50.000 


24.070 
141.445 


10.500 
14.100 
5.000 


1.090 
1.200 


1.700 
32.000 
18.210 
40.100 


10.000 
20.000 


7.110 
4.000 
8.000 


33.265 


Scuola Avviamento Professionale, di Lanu- 
vio (Roma) . . . . 

Scuola Elementare Statale, Frascati thoma) 

Scuola Elementare «G. Oberdan », Roma 


Direzione Didattica, Valle Castellana, SE 
ramo) . . 


Direzione Didattica per la sine tù linzua 
slovena, Aurisina (Trieste) , 


Direzione Didattica di Onano (Viterbo) 
Scuola Elementare di Vetralla (Viterbo) 
Scuola Media Statale « T. Tasso », Ferrara 
Scuola Elementare di Masi (Padova) 
Insegnante Pietro Sirianni, Frascati (Roma) 
Scuola Don Michele Rua. Roma 

Direzione Didattica 75° Circolo, Roma 
Direzione Didattica di Asciano (Siena) 
Scuola Media Statale di Sinalunga (Siena) 
Direzione Didattica di Caorle (Venezia) 
Scuola Elementare di Gione (Bergamo) 


Istituto Tecnico Industriale di Vibo Valen- 
tia (Catanzaro) * 


Scuole di San Giacomo, Romano d' Laelinà 
Spiu (Vicenza) n . 


Insegnanti delle classi elementari 1a, Ra e 5a 
della Scuola di Vigardolo iv icenza) 


Direzione Didattica di. Marostica (Vicenza) 

Scuola Media Statale « S. Barozzi », VEnos 
(Modena) . . 

Scuola Elementare di Saliceto "Banamo ‘(o- 
dena) l 1 5 È 

Direzione Didattica di ‘Massa Lubre ense (Na- 
poli) . . i . 

Scuola Media di Gambolo (Pavia) 

Scuola Media Statale .di Mede (Pavia) 

Scuola Elementare di Frascati (Roma) 


Scuola Elementare di Montecchio Maggiore 
(Vicenza) . . 7 È S . 
Direzione Didattica, 7° Circolo, Foggia 
Liceo Scientifieo Statale di Villafranca Lu- 
nigiana (Massa Carrara) e 
Scuola Elemertare di ini S. Jeau 
(Aosta) “ n A x P 


Scuola Tecnica Commerciale di ‘stato « Da. 
rio Bertolini », Portogruaro (Venezia) 


Scuola Media di S. Martino Lupari a 
dova) E 3 = “ 


Scuole Media del Brugine, Piove di Seco 
(Padova) > . 


Scuola Media di Piove di Sacco (Padova a) 
Scuola Media «Santa Teresa », Siena 
Scuola Avviamento Agrario di Francavilla 
Fontana (Brindisi) A % 
Direzione Didattica di Cimitile ( (Napoli) . 
Scuola Elementare di Borgoricco (Padova) 
Educandati femminili di piazza Miracoli, 
Napoli ni e x 2 i 
Scuola Media Statale «G. Forlanini» di 
Sesto San Giovanni (Milano) i 
Scuola Elementare di Magliano Alfieri (Cu- 
neo) . . « ; 
Istituto Magistrale parificato adi Rien 
(Catanzaro) 


Scuola, Elementare denia Trazione “Sal Toi 
tonio d'Adda di Caprino Bergamasco 
(Bergamo) A . . 

Scuola Avviamento Professionale a ipo in- 
dustriale di Almenno San Salvatore 
(Bergamo) . è 

Scuola Avviaménto lucio “Sperimentale 
e Scuola Media di Prata P. U. (Avellino) 


Scuola Eiementare di Montevarchi (Arezzo) 


147.695 
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Scucla Elementare di Saint Pierre (Aosta) 


Istituto Professionale per il Commercio, 
Voghera (Pavia) 


Scuola Elementare di Portalbera (Pavia). 
Scuola Avviamento «Plana di Voghera» 


(Pavia) x E ° . s s “ % 
Direzione Didattica di Villa Estense (Pa- 
dova) . . 


Scuola Media « Virgilio », Brindisi 
Direzione Didattica, 1° Circoo, Carbonia 
(Cagliari) . E a i E 
Biblioteca Media Statale, Rama È 
Scucla « A. Cialdi» Civitavecchia (Roma) 


Scuola Elementare di Guardia Perticara 
(Potenza) 


Insegnanti dell'Istituto Termico Sadusiiale 
ci Bittiena (Arezzo) 


Scuola «Isidoro del Lungo » di Mobfevar 
chi (Arezzo) 3 l 2 . 2 


Scuola Media Statale di Santa Maria a 
Vico (iCaseria) 3 P . 5 . È 


Liceo Ginnasio di Nicotera (Catanzaro) . 
Istituto Tecnico Industriale di Pavia . 
Scuola Elementare di Salice Terme (Pavia) 
Direzione Didattica, 2° Circolo, Napoli » 
Scuola Media di Marcaria (Mantova) 


Scuole Elementari Statali di Barlasso, Pon- 
temerlano (Mantova) . p $ . 


Scuole Elementari di Esperia (Frosinone) 
Scuole Elementari di San Biagio Saracine- 

sco (Frosinone) 5 . e . . 
Celenza Valfortore 


Scuole Elementari. di 
(Foggia) ine See 
Scuola Statale Avviamento Commerciale 


« A. Manzoni », Merate (Como) : 
Scuola di ‘Caurnago Volta (Como) è 5 
Istituto Tecnico Industriale di Terni . . 
Scuola Pluriclasse di Selva (Terni) 
Scuola Media Statale « Enrico Cocchia >, 


Avellino E 4 5 È È 
Direzione Didattica di Cellino Attanasio 
(Teramo) . 
Preside del Posto di asdolto di Padru (Sas 
sari) 3 . 
Scuola Tlemeniare. di Monpéo. (Rieti) ge 


Scuola Elementare di Cherasco (Cuneo) 
Direzione Didattica di Gavorrano (Grosseto) 
Scuola Secondaria di Avviamento Profes- 
sionale « G. Govi, Viadana (Mantova) , 
Direzione Didattica di Togno (Bergamo) . 
Cassa Scolastica della Scuola Media di Ca- 
palbio di Orbetello (Grosseto) a P 
Scuola Elementare di ‘Casalino (Novara) 
Scuola Media « San Giovanni Bosco », Som- 
ma Vesuviana (Napoli) 3 
Scuola Elementare di Bagnolo . . a 
Istituto Tecnico Agrario di Matera 


Direzione Didattica di Montescaglioso (Ma- 
tera) . a 

Scuola Elementare di 
(Rieti) 5 x + 

Direzione Didattica 30 Circolo, .Rieti 

Direzione Didattica di Cervarese Santa Cro- 
ce (Padova) . . 

Scuola Elementare Frascati (Roma) 

Scuola Elementare Salvotta di 
{Roma} : È 

Insegnanti del Circolo Didattico di ‘Badolato 
Marina (Catanzaro) + . 

Scuola Elementare « Asidoro fel Lungo » 
Montevarchi (Arezzo) 


Torricella Sabina 


Frascati 


. DI . 


L 


(A 


2.300 
118.455 


37.500 
5.500 
2.100 
4.100 

19.470 
2.000 


21.000 
10.000 
76.000 
10.000 
70.500 
14.250 


5.000 
2.000 


6.460 


16.130 


16.650 
10.000 
53.965 

1.700 


102.000 


5.000 


12.000 

5.000 
36.200 
78.025 


23.190 
1.805 


15.445 
10.000 


25.000 
4.100 
15.500 


30.315 


5.370 
40.000 


115.455 
20.215 


4.750 
50.000 


2.000 


Scuola Elementare di Montevecchio ii 
re (Vicenza) . . 


Signora Grifoni Paola, via ) Martiri di ‘Sial 
varia, Siena + 2 } È 


Scuola Elementare di Chiusi (Siena) è . 


Scuola Elementare di Ascianello di Mon- 
tepulciano (Siena) . É 5 è 


Scuola Elementare di Asciano (Siena) 


Direzione Didattica di Monticelli D’Ongina 
(Piacenza) . l n 7 . 


Istituto Tecnico Cortina di Fratta- 
maggiore (Napoli) 3 7 n 

Scuola Media di Gragnano (Napoli) 

Scuola Flementare di Casoria (Napoli) i 

Scuola Elementare di Gorzegno (Cuneo) 


Scuola Elementare di Sottocollino (Ber- 
gamo) 2 Ò x n . l f a 


Scuola Media di BIT (Alessan- 
dria) 


Istituto Tecnico Nautico di Gallipoli (Lecca) 


Liceo Scientifico di San Gavino Monreale 
(Cagliari) e 


Scuola Elementare di Crantt di Rieti i 

Scuola Media Statale n. 8, Cagliari P . 

Scuola Elementare di Cologna (Como) 

Direzione Didattica Slovena di Trieste, San 
Giacomo, Trieste i è : A 

Scuola Media Unificata, Senna Lodigiana 
(Milauo) . 


Scuola Elementare di Mareidao di Chiusi 
Stazione (Siena) 


Scuola Elementare di Castelnovo di ce- 
cina (Pisa) 3 - è è 


Scuola Media Unica di Porto ‘d'Eteoie 


Scuola Elementare di Giglio Montevarchi 
(Arezzo) 


Direzione Didattica di bassano del Grappa 
(Vicenza) : . 


Scuola Media di Villa Castelli (Brindisi) 


Liceo Ginnasio « Tu!liano » Arpino ({Frosi- 
none) A È . O È 3 

Scuola « Giotto », via Cherubini, 13, Firenze 

Scuola Media Unica, Supino (Frosinone) 

Insegnante ed alunni della Scuola Elemen- 
tare di Esperia (Frosinone) P 

Scuola Media Unica Statale di San Bartolo- 
meo Val Cavargna (Como) 


Scuola Elementare di Ponticino di Laterina 
(Arezzo) 


Scuola Elementare di Campogialii di Ter- 
ranova Bracciolini (Arezzo) 3 


Scuola Media di Valle Castellana (Teramo) 


Direzione Didattica di Forano Sabina 
(Rieti) 


Scuola Elementare di Vo’ *cenitio (Paadva) 


Scuola Avviamento Professionale « M. Im- 
macolata » Montecchio Maggiore  (Vi- 
cenza) P î 


Scuola Media Statale di Alassio (Savona) 


Direzione Didattica 2° Circolo di Sesto San 
Giovanni (Milano) £ : i . . 


Scuola Media di Garzano (Trento) 


Scuola Elementare di Borgoricco, Campo- 
sampiero (Padova) 3 a 

Direzione Didattica di Mammola (Reggio 
Calabria) . . 3 si 

Istituto Professionale “Fémiinila Statale 
Modena e . 


Scuole Fiomonigi di Ghedi (Brescia) A 
Sig.na Emilia Piastri, Branzi (Bergamo) . 


Scuola Avviamento lrofessionale di Cetona 
(Siena) RE TSO = gen È dd 


» 


5.400 
14.500 


15.340 
7.000 
7.750 

11.140 


2.300 
3.000 


6.000 
13.000 


33.500 
6.500 
2.500 


14.000 
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Scuola Elementare di San Vittore del Lazio 
{Frosinone} 

Scuole Elementari di Levanella di Monte- 
varchi (Arezzo) 


Alunne della IV classe elementare di Ponte 
a Moriano (Lucca) 

Scuola Statale di Avviamento Professionale 
« Umberto I», Frosinone 


Scuola Media Statale « A. La Marmora», 
Monserrato di Lagliari 


Scuole Medie di Angera (Varese) 

Scuole Elementari di Marcalagonis (Cagliari) 

Scuole Eiementari di Sinnai (Cagliari) 

Istituto Venerini, Viterbo 

Scuola Media Statale di Mandas (Cagliari) 

Scuola Media « Pio XII » delle Suore Canos- 
siane, Roma 

Scuola Elementare  « Sant'Avostino » di 
Poggio San Lorenzo di Rieti 

Scuola Elementare « G. Oberdan », Roma 

Direzione Didattica di thiusdino (Siena) 

Direzione Didattica di Ferentino (Frosinone) 

Scuola di Traiana di Terranuova Bracciolini 
(Arezzo) 

Scuola « Vincenzo Russo » Napoli 

Scuola Media di Otaviano (Napoli) 

Scuola Media «G Amendola » di San Giu- 
seppe Vesuviano (Napoli) 

Scuola Media di Boscotrecase (Napoli) 

Direzione Didattica di Pisticci (Matera) 

Scuola Elementare di Belvedere, Medole 
(Mantova) 

Laura Marangoni, Villimpenta 

Scuola « Campini » Pisa 

Scuola Elemen'are di Solanas (Cagliari) 

Direzione Didattica di Pozzomaggiore (Sas- 
sari) 

Amministrazione 
{Alessandria) 

Scuola Media di Cegtie Messapica (Brindisi) 

Direzione Didattica di Santo Stefano Belbo 
(Cuneo) 

Istituto Professionale del 
Lanciano (Chieti) 

Scuola Media di Adro (Brescia) 

Scuola Pluriciasse di Clibbio, iBostone ai 
Brescia . 

Scuoia Media di Frattamaggiore (Napoli) 

Scuola E:ementare d' Stradella (Pavia) 

Scuola Elementare di Pianadelle Farini di 
Olmo {Piacenza} 

Istituto Tecnico Agrario di Palidano (Man- 
tova) . 

Scuola Elementare di Poggio Mirteto 
(Rieti) A 

Scuola Elementare di Salisano (Rieti) 

Direzione Didattica, 4° Circolo, di Sassari 

Scuola Elementare di Torricella Sabina 
(Rieti) * A 

Scuola Media «Leopardi» di Pirri (ce 
gliari) 

Scuola E.ementare di Baratili San Pietro 
(Cagliari) 

Scuola Elementare di! Vaiano di Castiglione 
in Taverina (Viterbo) 

Scuola Media Statale « V. Alfieri », La spezia 

Scuola Media Statale « Leonardo da Vinci », 
Firenze . . 

Liceo Ginnasio Statale « Tommaso Giorda- 
nr» di Monte Sant'Angelo (Foggia) . 

Scuola « M, R. Inbriani », 26° Circolo, Napoli 


(Mantova) 
Tortona 


Comunale  d> 


Commercio, di 


13.880 
57.465 
10.550 
27.000 
5.000 
8.200 
8.500 
3.205 
15.000 


250.000 
9.000 


12.660 


32.645 
11.385 


2.500 
10.000 
14.000 


2.000 


30.000 


8.800 
2.500 
18.000 


6.335 
1.000 
5.500 


6.025 
12.200 


26.865 


226 3999 
Tool 
Scuola Media Statale di Capodimonte, 
Napoli i " " . . Lu 102.505 
Direzione Didattica Slovena di San Dorligo 
della Valle (Trieste) . 2 nt io tg 12.705 
Scuole Elementari di Robbio (Pavia) . » 32.300 
Direzione Didattica di Giffone (R. Calabria) DI 40.000 
Scuola Elementare di at San Lorenzo 
(Rieti) i i i 5 P) 1.500 
Scuola Media Statale n, 2 di Badia Pa 
sine (Rovigo) i » 10.220 
Scuola Elementare « Mitza Gusta» di Per- 
daxius » (Cagliari) È . P 2.000 
Scuola Elementare di Perdaxius (Cagliari) 1.565 
Scuola Elementare di Narcao di Nuxis (Ca- 
gliari) ? . n . : » 9.630 
Scuola Fiénientate: di Nuxis (Cagliari) 3 » 10.570 
Liceo Ginnasio Statale di San Marco in 
Lamis (Foggia) 3 Seb Ta 3 » 20.420 
Scuola Elementare di Torbiera di ‘Codigoro 
(Ferrara) È z » 3.200 
Scuola Elementare di Xocssi Tenno (ca- 
tanzaro) i » 3.600 
Scuola Avviamento Industriale di Catanzaro » 56.300 
Scuola Media Statale di Mondragone (Ca- 
serta) » 30.135 
Istituto Magistrale di Mariani (Caserta) » 40.000 
Scuola Elementare di Valles, Rio di Puste- 
ria (Bolzano) » 2.000 
Scuola di Anterselva di ‘Rasun Valdaora 
{Bolzano} . P 5 3 » 3.000 
Scuola Media Statale di Graltaiginarda 
(Avellino) . s : » 20.000 
Scuola Media Statale di Frigento (Avellino) » 11.720 
Amministrazione Comunale di Carbonara 
Scrivia (Alessandria) » 50.000 
Amministrazione Comunale di iCasale Mon. 
ferrato (Alessandria) , È i P » 250.000 
Scuola Elementare « Isidoro del Lungo » ai 
Montevarchi (Arezzo) a . È » 4.500 
Scuola Media Unificata di Gazzuolo CR: 
tova) 3 » 11.400 
Direzione Didattica di Vento” (Firenze) >» 167.605 
Direzione DIGALAGA, 2° Circolo di Varzi (Pa- 
via) » 8.800 
Scuola bienni di Valdaora di Sotto 
{Bolzano) ‘ » 10.650 
Scuole Elementari di Cattognia | 8 dr Binsone 
(Pescara) 5 ù ci p » 12.600 
Scuola Media Statale di Trento . = » 3.600 
Scuola Media Statale di Decollatura (Catan- 
zaro) » 7.955 
Scuola Hicineniare Villa Sana Calerina 
di Brunico ({BRolzano) . È è » 4.045 
Scuola Media di Arsciano (Siena) n > » 7.950 
Scuola Elementare di Colonna (Roma) . >» 16.245 
Scuola Media Statale di Vaiano (Firenze) . » 7.500 
Direzione Didattica di Santo Stefano Belbo 
(Cuneo) > » 1.500 
Scuole Elementarì di a e ai Govone 
(Cuneo) & s é + P » 21.800 
Scuola Elementare di Serd! ana ; (Cagliari) . », 6.000 
Istituto Tecnico per Geometri «G. Della 
Porta », Napoli È sal «>» 50.000 
Direzione Didattica di Vetralla (Viterbo) PE 8.040 
Scuola Media di Blera (Viterbo) . A è » 25.500 
Direzione Didattica di Chatillon (Aosta) . » 79.500 
Scuola Elementare di Lendinara (Rovigo) » 1.700 
Scuola Media Unificata «S. Pedrolli» di 
Gardolo (Trento) » 82.500 
30.530 | scuola Elementare di Castello v. s. di Mez. 
zana in Val di Sole (Trento) «a 2 1.670 


26.770 
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Niscler Marianna di Malles (Bolzano) . 

Scuola Media di La Salute di Santo Ostino 
di Livenza (Venezia) È i 

Scuola Elementare di Masi (Padova) 

Scuola Elementare di Passo Sabino (Rieti) 

Scuola Elementare di Nova Siri Stazione 
(Matera) . 


Scuola Elementare di Villa Scontrone di 
Alfedena (L'Aquila) R 5 è 3 n 

Istituto Tecnico Agrario di Ostuni (Brin- 
disi) , . . 5 a 5 - 7 

Scuole Elementari di Degagna (Brescia) 


Scuola Media Unificata di Ischia di Castro 
(Viterbo). 7 P 3 


Scuola Elementare di orasO Balio (Rieti) 
Scuola Media «L. Antonelli » Pescara 
Scuola Elementare «di Campodarsego (Pa- 


dova) . È . . . . n . 
Scuola Elementare di Cirò di Cavezzolo iii 
dova) . E = . . 


Direzione Didattica di Mestrino (Padova) 


Direzione Didattica di Bagno. a . Ripoli (El 
renze) È E « s . . È 


Liceo Artistico di Cuneo . ù è ; « 
Direzione Didattica di Neive (Cuneo) , 
Scuola Fiemeniare di San Michele Mondovì 
(Cuneo) . p ( a : s 
Scuola Magistrale di Calaagio è 


Scuola Avviamento di San Giovanni Valdar- 
no (Arezzo) E . * è 


Istituto ‘Tecnico, Ydusiziale di (Gallarate 


Scuola Elementare di Visconte Sant'Elia (Ca- 
tanzaro) BE Ù . 3 


Scuola media 8° nucleo - Lecce , ù 3 p 
Amministrazione, comunale di Trani (Bari) 
Direzione didattica di Mileto (Catanzaro) . 
Scuola media statale di Starre (Reggio Ca- 


labria.) x A . p: 
Scuola. Elementare di S. Mando d'Aquino 
(Catanzaro) ‘. N 3 ° . 
Direzione didattica dì Fiuggi (Frosinone) 
Anna Maxia, Cagliari. ...00.0 
Direzione didattica di Muro Lucano (Po- 
tenza) . È È 3 < È 


Scuola elementare di Simaxis (Cagliari) . 
Direzione didattica di Ferriere (Piacenza) . 
Scuola Media: di Calenzano (Firenze) —. 
Scuola Media statale di. Aidone (Enna) 


Direzione didattica di Montemarano ({Avel- 
lino) . ©’. 


Scuola media statale di Piazzola sul ARC, 


(Padova) ,. Ù a i 
Direzione didattica, 1° cinenlo ai Rieti s . 
Amministrazione comunale di Viareggio 
Amministrazione comunale .di Gozzano (No- 

vara) . 
Istituto professionale siafate di Asti genio + 
Scuola media « S. Cuore » di Schio (Vicenza) 
Direzione didattica di Petrella Salto (Rieti) 
Scuola di Pavona (Albano Laziale) 
Direzione didattica di Pontelongo (Padova) 
Scuola media di Montefalcione (Avellino) . 
Scucla media statale di Cittaducale (Rieti) 
Scuola.media statale di Calitri (Avellino) 
Direzione didattica di Tradate (Varese) 


Scucia media statale di Calanna (Beagle 
Calabria) 


Direzione didattica di Fiano Romano (Roma) 


Scuola elementare di Zerì di Chiesa di Ros- 
sano (Massa Carrara) . 


L. 


5.705 


200.000 
25.470 


14.265 


10.000 


07 
1.650 


3.600 
2.700 
11.200 
22.225 
13.845 


42.000 


10.500 
6.535 


1.000.000 |. 


184.000 
21.250 
4.000 
18.000 
5.000 
2.750 
8.200 
13.330 
6.500 
75.855 


6.500 
26.100 


1.500 1 


Scuola elementare di ‘Cortela di Biusegena 
(Padova) . A È 
Scuola elementare « C. Battisti » di Terni 


Scuola elemèntare femminile di Brunico 
{Bolzano} > ‘ s è i 


Convitto nazfonale, Sassari 

Direzione «didattica di Civitella Paganilio 
(Grosseto). Ta Sa: 

Direzione didattica di Varzi (Padova) 

Scuola media statale di Miglierina (Catan- 


zaro) Ò A P i . . 
Scuola materna di Séesnio (Milano) È * 
Provveditorato agli studi di Ravenna . È 


Amministrazione comunale di Moglia agri 
tova) . a a 
Amministrazione comune: di Piubesa (an: 
tova) . “. 5 
Amministrazione coinala di Umbertide 
(Perugia) . A 
Direzione didattica di Orta s. Giulio ‘(No 
‘ vara) . n î . 
Scuola elementare di Piglio (Frosinone 


Scuola elementare di Avelengo di Merano 
(Bolzano) . di 8 O ee e 
Direzione didattica di Palmi (Reggio Ca- 
labria) ; 
Direzione didattica di Si Vito (Cagliari) è 
Provveditorato agli studi di Latina. 


Scuola statale secondaria di avviamento 
professionale « A. Meucci» di Napoli . 


Scuola media « G. Pascoli » di Colà (Verona) 


Istituto magistrale « G. Lanza» di Casale 
Monferrato (Alessandria). 

Direzione didattica di Tursi (Matera). 

Direzione didattica di Villacidro (Cagliari) . 

Amministrazione comunale e cittadini di 
Oleggio (Novara) . = ; l R 

Amministrazione comunale di Todi (PERE 
gia) l 

Amministrazione comunale di Glorenza (Bol: 
zano) . 


Scuola. elementare in lingaa d' (iesmimenio 
tedesca di'S. Geltrude Ultimo (Bolzano) 


Prefettura-di Livorno . s . A 
Cassa di” Risparmio di La Spezia R . 
Direzione didattica di Paternopoli (Avellino) 


Scuola- di. avviamento di “CAnibomaggiore 
(Potenza) . È . E . 


Scuola elementare di sone Lario a 


Scuola elementare di Castelletto Sopra Ti- 

cino (Novara) . È . 
Direzione didattica di Trecenta (Rovigo) " 
Direzione didattica di Nuraminis (Cagliari) . 
Amministrazione comunale di ‘Canneto sul- 

l'Oglio (Mantova) * s +,, 
Direzione didattica di Arce (Frosinone) . 
Istituto tecnico « Buonarroti » Frascati (Ro- 

ma) . . si " . 
Scuola Media. di Fic arolo (Rovigo) 


Direzione didattica di Pontemure (Piacenza) 


Scuola elementare del Casamento «A. Ri- 
va » - Cagliari . 


Scuola elementare Lastebasse - - Renon (Bol 
zano) . A 


Scuola media di Cortemaggiore (Piacenza) 


Amministrazione comunale di Valdagno (Vi- 
cenza) 


Convitto Nazionale «G. Battista Vico» - 


Chieti A 2 oi Tol'asae Lui 


Scuola elementare di Tuili (Cagliari) ©. 
Scuola media n. 3 de L'Aquila . . 6 


10.000 
14.685 


117.130 
12.850 


10.000 
5.000 
28.095 


50.000 
50.000 
50.000 


11.650 
4.620 


113.925 
10.500 
93.355 


721.610 
50.000 
10.000 


4,500 
100.000 
30.000 
10.000 


10.850 
3.000 


73.585 
2.000 
20.160 


20.000 
68.200 


67.810 
6.325 
1.900 


10 000 


3.000 
10.840 


70.000 


12.000 
5.000 
4.235 
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Scuola media di Serargius (Cag 
Direzione didattica di S. 


liari) . 
Nicandro Gargani- 


co (Foggia) . n ; È 5 l ì 
Sig.ra Elisa Lantschner - Prato allo Stelvio 
{Bolzano) . 3 . è 


Amministrazione dorso e ‘cittadini del 
comune di Galliste (Novara) . È a 


Direzione didattica di Quartus S. Elena 
(Cagliari) . ’ % i x; 
Scuola avviamento professionale a uso in- 
austriala di Rosaà (Vicenza) . i È 
Ambasciata d'Italia a Parigi . = 
Amministrazione comunale di Sesto 
zano) . . P 3 , 1 
Amministrazione comunale di 
zaro (Novara) E 
Ente comunale di COCNRA di 
zaro (Novara) È 3 
Diirezione dilattica di iaia: P : 
Scuola elementare Madonnina Renon (Bol. 
zano) a: e: A È 
Direzione didattica di Todivacchio (Milano) 
Scuola media statale « Leonardo da Vinci » 
di Empoli (Firenza) 3 x 
Amministrazione comunale di Cava i Tir- 
reni (Salerno) . È : È 


(Bol- 
Borzolavez- 


Bolsdiavar 


Amministrazione cda di Ferentillo 
(Terni) . È 

Amministrazione counAla di ‘Malles veto: 
sta {Bo!zano) È 

Amministrazione continaie di Pozzolo (ste 
sandria) 


Scuoia avviamento profes sionale a tipo agra- 
rio di Borgia (Catanzaro) . ; i 


Scuole eiementari di Montaldo di Spi gno 
Monierrato {Alessandria) 


Sig. Vincenzo Murgia da Cagliari 4 si 
Signora Ester Lenzi Mattei da Montecastelli 


Pisano È 
Amministrazione CIA città della Piove 
(Perugia) . i 3 . 
Provveditore agli a di Caribonasso P 


Scuola media staiale di Nova Siri (Matera) 
Scuola media statale di Vairano (Caserta) 
Signora Gilberti Agnese da Montemurro 
via Calabria n. ì4 (Potenza) è 
Scuole elementari di Pellio Intelvi (Como) 
Scuole medie di Nova Siri (Matera) ù 
Scuole dipendenti dai circolo didattico dì Vi- 
gonza Savona} S 2 A 7 Ù 
Amministrazione iatale di Villaroma- 
gnano (Alessandria) . A . 3 è 
Scuola media siatale di Borno (Brescia) 
Amministrazione comunale di ‘Carbonara 
Scrivia (Alessandria) . . . 
Insegnanti ed alunni delle scuole elemen- 
tari di Formignana (Ferrara) . 
Amministrazione comunale dì Medole (an: 
tova) . n E 
Scuola media statale 
(Frosinone) A 
Cassa di Risparmio ai Hera eiti + o P 
Provveditorato agli studi di Ravenna 
Scuola media staiale di Artena (Roma) tra- 
mite il Ministero della Pubblica Istru- 
zione . a ; 3 7 È i 
Ente comunale di è assi istenza di Macerata 
Amministrazione comunale di Volta Man- 
tovana È 
Scuola media statale q col ai Laga » Toma. 
Istituto tecnico femminile statale « C. An- 
tonietti » Roma . .. . . È È 


«G. Rosati» di Sora 


L. 


31.500 


500 
416.300 
63.550 


10.600 
38.139.907 


50.000 


30.600 | 


25.000 
115.640 


2.000 
40.100 


50.000 
100.000 
14.150 


1.500 
5.000 


7.000 
100.000 
2.415.490 
3.085 
11.515 
10.250 
8.000 

500 


50.920 


14.335 
50.000 


49.970 
500.006 
7.874.660 


26.000 
2.000.000 


90.000 
438.000 


30.000 


Istituto professionale di Stato « M. Buonar- 
roti » - Roma , 4 È . . ‘ 


Scuola media statale di Or fa 7 2 5 % 
Istituto tecnico statale « A. Pareto » Roma, ., 
Scuola elementare « G. Parini» - Roma , 
Scuola elementare «Don Michele Rua» - 


Roma . . SI . > ì . 
Istituto tecnico femminile Maestre Pie Vene- 
rini, Roma ; s : 


Scuola media statale ESSA « Guido Aeg: 
SÌ » - Roma 


Amministrazione cerriunaie di colderdia 
{Macerata) . . Cra . . . . 


Provveditorato agli Studi di Agrigento . 
Direzione didattica di Campli (Teramo) . 
Direzione didattica di Miglianico (Chieti) 
Direzione didattica di Roccastrada (Gros- 
seto) . È . x h 
Direzione diana di Carloforte (Cagliari) 
Direzione didattica di Biandrate (Novara) . 
Scuola statale di avviamento professionale 


a tipo agrario femminile di Sociville- 
Rosio (Siena) . 5 l A A a Ù 
Istituto tecnico commerciale « M. Panta- 


leoni » - Roma . A " È ; È 
Prof. Rosario Ascia, Gela (Caltanissetta) 7 


© RiePILOGO (dal primo al quinto elenco 
Lire italiane . i: 7 5 A . ‘ 
Dollari USA . . . " . x è . 


Dollari canadesi . É x s . . p 
Lire sterline . s a È h . . ' 


Scellini Tanganica i . 2 . . . 
Franchì svizzeri . è x . ni È ‘ 
Peselas * È + + . P . . è 
Franchi belgi 6 È * . . . , 
Marchi germanici . . n . . . . 
Corone danesi x # : È . à 7 
Fiorini danesi 5 P < . . A 
Franchi francesi nuovi ù È " 5 PI 
Leva . po P 3 n î ro . . . 
Dinari È È : è È . è è 
Dracma . . " è A i . . R 
Bo:ivares s 5 . . . . . . 


DH Marocchini ‘x . n . A . 
(6004) 


L. 119.500 
» 44.720 
» 72.000 
» 8.060 
» 87.055 
ty 40.000 
» 22.045 
» 50.000 
» 23.700 
» 15.000 
» 66.210 
>» . 800 
» 98.920 
» 90.000 
» 3.000 
» 147.290 
» 21.350 
compreso): 
1.057.734.933 
171.989,07 
245.426,47 
51.996.19.8 
60.060 
182.999,37 
1.100 
21,240 
200.061,54 
10.009 
45.639,67 
50.105 
1.295 
549.800 
4.000 
12.510.335 
4.265 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Sesta estrazione per l’ammortamento 


del debito redimibile 5 % 


= 1954 
Si rende noto che il giorno 9 ottobre 1964, 


alle ore 10 in 


Roma, presso la Direzione generale del debito pubblico, via 
Goito n. 1, nella sala aperta al pubbiico, avrà luogo, ai fini 


dell’ Suumnor SUOR, 


serie 1a, , 68, 78, 88, 9a, 


la ricognizione e l’imbuss 
168, 198, 143, 10A, 


olamento delle 
168, 182, 198, 208, 


214, 22a, Li aa ancora ammortizzate tra quelle Anora emesse) 


del debito redimibiie 5% - 1954. 
Successivamente, il 


giorno 10, nella medesima sala e alla 


stessa ora, sarà provveduto alla sesta estrazione di una Serie, 
che sarà rimborsata a partire dal 1° gennaio 1983. 

La serie sorteggiata sarà pubblicata in supplemento stra- 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 7 settembre 19%4 


Il direttore generale reggente: GRECO 


(7097) 
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MINISTERO DELLA SANITA 


Modificazione dell'art, 14 del regolamento della Scuola 
convitto per puericultrici dell'Opera nazionale maternità 
ed infanzia, annessa al Pensionato lattanti e divezzi 
« Luigi Concetti » di Roma, 


Con decreto n. 300.16/11.70/1-594, in data 18 luglio 1964 del 
Ministro per la sanità di concerto con il Ministro per la pub- 
blica istruzione, l’art. 14 dei regolamento della Scuola per 
puericultrici istituito dall’Opera nazionale maternità ed in- 
fanzia presso il Pensionato lattanti e divezzi « L. Concetti » 
di Roma è così modificato: 

«La Commissione esaminatrice per gli esami di abili- 
tazione all'esercizio dell'arte ausiliaria delle professioni sani- 
tarie di puericultrice è nominata dalla Giunta esecutiva e 
composta dal presidente, scelto tra i sanitari appartenenti al- 
l’Amministrazione dell’Opera nazionale maternità ed infanzia, 
da un rappresentante del Ministero della sanità, da un rap- 
presentante del Ministero della pubblica istruzione, dal diret- 
tore didattico, dal dirigente della Scuola e da due docenti 
della Scuola stessa », 


(7019) 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Diffida per smarrimento di certificato sostitutivo 
a tutti gli effetti di diploma di laurea 


Il dott. Rocco Arena, nato a Melicuccaà (Reggio Calabria) 
il 7 gennaio 1921, ha dichiarato di avere smarrito il proprio 
certificato sostitutivo a tutti gli effetti del diploma di laurea 
in medicina e chirurgia rilasciatogli dall'Università di Roma 
1l 25 febbraio 1947. 


natizia n1 cenzi 


Se ne dà notizia al sensi 


4 giugno 1938, n. 1269, diffidand 
certificato smarrito a consegnarlo 


(7076) 


© du 
(co) 
A 
par] 


a T 
gli eventuali po 
all’Università di Roma. 


Autorizzazione alla Università di Padova 
ad acquistare un immob.ie 


Con decreto del prefetto di Padova in data 23 luglio 1964, 
n. 22781, Div. 12, cl. 12, 14, 6, l’Università di Padova è stata 
autorizzata ad acquistare al prezzo di L. 25.000.000 {venticin- 
quemilioni) un immobile ‘di proprietà dell'Ospedale civile di 
Padova, sito in Padova, via San Massimo, confinante ad est 
con il Consorzio .antitubercolare, a sud con l’Aministrazione 
ospedaliera, a ovest e a nord rispettivamente con le vie Giu- 
stiniani e San Massimo. 


(7098) 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


PROVVEDITORATO REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE PER LA CAMPANIA 
E IL MOLISE - NAPOLI 


Approvazione del piano di zona 
del comune di Sant'Angelo a Cupolo 


Con decreto provveditoriale n. 51862 in data 28 agosto 1964 
è stato approvato, con stralcio dell’area individuabile nei lotti 
distinti in planimetria con i numeri 5, 6, 7, 8 il progetto, 
redatto ai sensi e per gli effetti della legge 18 aprile 1962, 
n. 167, che comporta una variante al piano di zona del 
comune di Sant'Angelo a Cupolo, relativamente alla parte 
riguardante la frazione San Marco ai Monti. 

Con lo stesso decreto sono state respinte le opposizioni a 
firma di: 1) Tiso Mario; 2) Tiso Michele; 3) Tiso Aldo in 
quanto riguardanti zone ricadenti nell’area stralciata. 

Il nuovo piano relativo alla frazione San Marco ai Monti, 
come sopra approvato, ha efficacia per la durata di anni 10 a 
decorrere dalla data del decreto provveditoriale n. 28311 del 
10 giugno 1983, col quale venne approvato l'originario piano 
di zona del Comune di cui sopra. 


(7100) 


CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Concorso per titoli ed esami a settantatre posti di consì» 

. gliere di 2* classe nel ruolo organico della carriera diret. 
tiva del personale tecnico dell'Azienda di Stato per i 
servizi telefonici. 


IL MINISTRO PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, che reca norme di esecuzione del citato testo 
unico; 

Vista la legge 27 febbraio 1958, n. 119, concernente le 
disposizioni particolari sullo stato giuridico e sull’ordina- 
mento delle carriere del personale dipendente dall'’Ammini- 
strazione delle poste e delle telecomunicazioni e dalla Azienda 
di Stato per i servizi telefonici; 

Vista la legge 18 febbraio 1963, n. 81, riguardante modifiche 
ed integrazioni a detta legge n. 119. 

Riconosciuta la opportunità di bandire un concorso a set- 
tantatre posti di consigliere di 2* classe del ruolo organico 
della carriera direttiva del personale tecnico dell'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici; 


Decreta: 


Art. 1. 


Bando di concorso - Lauree ed abilitazione professionale Ti. 
chieste per ammissione - Deroghe per il personale della 
A.S.S.T. 


E’ bandito un concorso per titoli ed esami a settantatre 
posti di consigliere di 2* classe del ruolo organico «della car- 
viera direttiva del personale tecnico dell’Azienda di Stato 
per i servizi telefonici 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il diploma di 
laurea in ingegneria industriale sottosezione elettrotecnica o in 
ingegneria elettronica ovvero il diploma di laurea in inge- 
gneria di altro tipo purchè, in quest'ultimo caso, l'aspirante 
sia anche in possesso del diploma di specializzazione postuni. 
versitario in materia di telecomunicazioni, conseguito presso 
una Facoltà di ingegneria della Repubblica o presso l'Istituto 
superiore delle poste e delle telecomunicazioni. 

Ai fini della stessa ammissione tutti gli aspiranti, laureati 
in ingegneria debbono essere inoltre provvisti del diploma 
di abilitazione all'esercizio «della professione di ingegnere. 

Per il disposto dell'art. 91 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 119, il personale dell’Azienda dì Stato per i servizi telefo- 
nici, di qualsiasi qualifica e carriera, può essere ammesso al 
concorso anche se fornito del solo diploma di laurea in ma- 
tematica e fisica. 

Art R. 
Limiti di età 

Possono essere ammessi al concorso coloro che, alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione della do- 
manda non abbiano superato l'età di anni 32. 

Il limite di età è elevato: 

ad anni 27: per gli ex combattenti, per i partigiani com- 
battenti, per i reduci dalia prigionia e dalla deportazione, 
per i profughi dai territori di confine, per i profughi dalla 
Libia, dalla Eritrea, dall'Etiopia e dalla Somalia (per questi 
ultimi limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per 
i profughi dai territori sui quali è cessata la sovranità dello 
Stato iialiano in seguito al trattato di pace, per i profughi 
dai territori esteri e per i profughi da zone del territorio 
nazionale colpito dalla guerra; 

ad anni 39: per gli ex combattenti o assimilati, decorati 
al valor militare e promossi per'merito di guerra e per i 
capi di famiglia numerosa. 

Iì suddetto limite di anni 32 è, inoltre, elevato di anni 
2 per coloro ‘che -siano coniugati -alla- data in cui scade il 


14-9-1964 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 2296 


4003 


_——————@€€——_—————————————————————————————_———————————————_——_———————————@@—@—@—@—1m@@@@@@@@@@o@@<@@m’@@@’’c-p@h-9IEM RESI SIE 


termine di presentazione della domanda di partecipazione al 
concorso e di un anno per ogni figlio vivente alla data me- 
desima. 

Questi aumenti sono cumulabili con quelli precedente- 
mente indicati purchè complessivamente non vengano supe- 
rati 40 anni di erà, 

Il limite massimo di anni 32 è elevato inoltre: 

ad anni 40, ritenendosi assorbita ovni altra elevazione 
eventualmente spettante, per coloro che comprovino di aver 
Tiportato, per comportamento coutrario al regime fascista, 
sanzioni penali e di polizia ovvero siano stati deportati 0 
internati per miotivi di persecuzione razziale; 

ad anni 45, ritenendosi, assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante, per il personale licenziato dagli enti 
di diritto pubblico o dagli altri enti sotto qualsiasi forma 
costituita, soggetti a vigilanza dello Stato o comunque inte- 
ressanti la finanza statale, soppressi aj sensi della legge 4 di- 
cembre 196, n. 1404 semprechè non siano decorsi cinque 
anni dalla data di cessazione del rapporto d'impiego; 


ad anni 55, ritenendosi assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante, per mutilati ed invalidi di guerra 
O per la lotta di liberazione nonchè per i mutilati ed invalidi 
civili per fatti di guerra & per servizio o per j fatti di Moga- 
discio dell'It gennaio 1948 o per i fatti derivanti dal terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane (limitata- 
mente agli eventi verificatisi fino a1 23 dicembre 1951 per la 
Libia e fino al 51 marzo 1950 per la Somalia) o per i fatti 
derivanti «dal terrorismo slavo o per i fatti di Trieste del 4, 
5 e é novembre 1953, per 1 mutilati ed invalidi di guerra 
alto-atesini, per i mutilati e invalidi della repubblica sociale 
italiana. 

Per i concorrenti gia colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite di età, 
11 periodo indicato nell'art. 5 del regio decreto-legge P0 gen- 
naro 1%, n. 25. 

Il limite di età è altresì elevato nei confronti degli assi- 
stenti universitari ordinari, straordinari, volontari o incaricati 
neila misura stabilita dall'art. 17 del decreto legislativo 7 mag- 
gio 1958, n. 1172, sostituito dall'art. 17 della legge 24 giugno 
1950, n. 465, 

Non si applica alcun limite di età: 

a) nei confronti degli aspiranti che, alle data di sca- 
denza de! termine per la presentazione della domanda, siano 
impiegati civili di ruolo od operai di ruolo delle Amministra- 
zioni dello Stato; 

d) nei confronti deì sottufficiali dell'Esercito, della Ma- 
rina e della Aeronautica che, in applicazione dei decreti 
legislativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1047, 
n. 500 e 3 cetiembre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a 
domanda o anche d'autorità senza il contemporaneo rerm- 
piego coma civili. 

Art. 3. 
Domanda di QAmmisssone (da redigere in conformità allo 
schema estinplificalivo - Allegato B) - Documentazione titoli 


La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta 
bollata da Li 200, indirizzata al Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni - Azienda di Stato per i servizi telefonici - 
Direzione centrale personale e affari generali - Reparto I, 
Sezione I, viale C. Colombo, 273, Roma, dovrà essere presen 
tata o Îaita pervenire entro e non oltre il termine perentorio 
di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare: 

a) commome e nome, scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta; 

b) la data ed il luogo di nascita; 

c) it domicilio e la residenza; 

d\ il titolo di cui è in possesso ai fini dell’elevazione del 
limite massimo Qi età; 

e) il possesso della cittadinanza italiana (sono equipa- 
ratì ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 

f) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali oppure i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle list@ 
medesime; 

9) Je eventnali condanne penali riportate anche se sia 
siata concessa amnistia, condono, indulto o perdone giudi- 
ziale e gli eventuali procedimenti penali pendenti; 

h) }a Jaurea di cui è in possesso specificando la sezione, 
la sottosezione e l’Università presso la quale è stata conse- 
guiia nonchè, l’aventuale diploma di specializzazione in tele- 
comun:caz:0nl; 


i) l'abilitazione all'esercizio della professione di inge- 
gnere (nessuna dichiarazione è richiesta per il personale del- 
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici ammissibile al con- 
corso con la sola laurca in matematica e fisica); 

1) la propria posizione nei riguardi degli obblighi mt- 
litari; 

m) gli eventuali servizi prestati come immiegato presso 
pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
Adi precedenti rapporti di pubblico impiego; 

n) l'’Amministrazione statale alla quale eventualmento 
appartenga indicando ia data di assunzione e la qualifica in 
atto rivestita; 

0) l'indirizzo al quale chiede siano trasmesse le even- 
tuali comunicazioni; 

p) dovrà elencare ed allegare tutti i titoli che ritenga 
utili con riguardo alle mansioni inerenti al posto messo a 
concorso. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da notaio c dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante. Per i dipendenti statali è sufficiente il visito 
del capo dell'Ufficio presso il quale prestano servizio. 

Gli aspiranti che si trovano comunque alle dipendenza 
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici dovranno pre- 
sentare o far pervenire ia domanda, nel suddetto termine di 
giorni sessanta, agli uffici di appartenenza. 

L’ufficio che avrà ricevuto la domanda apporrà sulla 
medesima, all’atto della ricezione, il numero di protocollo, 
il timbro a data ed il bollo dell'ufficio e la trasmetterà senza 
indugio alla superiore Direzione centrale o Ispettorato i quali, 
a loro volta, dovranno subito inoltrare le domande al com- 
petente Reparto I, Sezione I della Direzione centrale perso- 
nale e affari generali. 

L’Azienda di Stato per i servizi telefonici non assume 
alcuna responsabilità per eventuali ritardi o disguidi di par- 
tecipazione ai candidati in dipendenza di variazioni di indi- 
rizzo non tempestivamente comunicati. 

In ogni caso non sì terrà conto di domande e titoli pro- 
dotti successivamente alla scadenza del termine di cui al 
primo comma del presente articolo. 

Non è ammesso far riferimento a documenti presentati 
ad altre Amministrazioni, compresa quella delle poste e tele- 
grafi; i soli aspiranti comunque dipendenti dall'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici potranno, nella domanda, far 
espresso riferimento ai titoli già prodotti, indicandone la 
natura e gli esiremi della precedente presentazione alla 
Azienda. 

Art. 4. 


Inammissibilità 


A norma dell’art, 2, comma quinto, del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili de:lo 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, non possono partecipare al concorso 
coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo politico e 
coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego 
presso una pubblica Amministrazione. 

Non possono, altresì, partecipare, a norma dell'art, 128 
comma secondo, del citato testo unico coloro .che siano stati 
dichiarati decaduti da altro impiego statale aì sensi dell’ar- 
ticolo 127, lettera d) dello stesso testo unico per aver conse- 
guito l’impiego mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 


Art. 5. 
Data del possesso dei requisiti 


I requisiti per l'ammissione al concorso debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre- 
sentazione della domanda. 

I soli requisiti che costituiscono titolo di precedenza o di 
preferenza per la nomina, anche se vengono ad essere posse 
duti dopo la scadenza del {ermine suddetto, potranno essere 
documentati entro il termine stabilito dal primo comma del 
successivo art. 8. 

Art. 6. 


Ammissione ed esclusione dal concorso - Programma e diario 
esami - Votazione - Valutazioni - Documenti personali di 
riconoscimento. 


L'ammissione o l'esclusione motivata dal concorso sarà 
disposia con decreto del Ministro. 

Con altro decreto saranno stabiliti i giorni e la sede ò le 
sedi in cui avranno luogo gli esami. 
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Il diario «elle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica e comunicato xi candidati aminessi 
al concorso non meno di quindici giorni prima dell’inizio 
delle prove stesse. 

1 candidati che consegulranno l’ammissione alla prova 
orale riceveranno comunicazione, con l'indicazione del voto 
riportato in ciascuna prova scritta. Tale comunicazione sarà 
data ai singoli candidati almeno venti giorni prima di quello 
in cuj essi dovranno sostenerla. 

L’esame consterà di tre prove scritte e della prova orale 
in base al programma annesso (Allegato A) al presente de- 
creto. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano 
riportato una media di almeno sette decimi nelle tre prove 
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

La prova orale non si intenderà superata se il candidato 
non avrà ottenuto la votazione di almeno sei decimi, 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale la 
Commissione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esa- 
minati con l'indicazione dei voti riportati da ciascuno; l'elenco 
sottoscritto dal presidente e dal segretario della Commissione 
sarà affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’Amministra- 
zione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte, del punto otte- 
nuto nella prova orale, del punto ottenuto per i titoli. 

La valuiazione dei titoli sarà effettuata in base a coeffì- 
cienti numerici che verranno preventivamente stabiliti dalla 
Commissione; questa disporrà al riguardo di quattro punti. 
Sarà comunque considerato come titolo l’idoneità conseguita 
nella scuola «di telegrafia e telefonia presso l’Istituto supe- 
riore delle poste e delle telecomunicazioni. 

Per essere ammessi a ciascuna prova d'esame i candidati 
dovranno esibire uno dei seguenti documenti di riconoscimento 
non scaduto di validità: 

fotografia, “ecente, applicata su carta da bollo da L. 200, 
con firma autenticata da sindaco o da notaio; 

carta d’identità; 

libretto ferroviario; 

tessera postale; 

porto d’armi; 

patente automobilistica; 


passaporto. 


Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente 
decreto circa lo svolgimento delle prove scritte ed orali sarà 
osservato il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidenie della Repubblica 10 gennaio 1907, n. 3, nonchè 
le relative norme di esecuzione emanate con decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 
Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice sarà composta da ur. presi- 
dente scelto tra i magistrati amministrativi o ordinari con 
qualifica non inferiore a consigliere di Stato o corrispondente 
e da altri quattro membri due dei quali docenti universitari 
delle materie su cui vertono le prove d'esame e due impiegati 
delle carriere direttive dell'Azienda di Stato per i servizi tele- 
fonici con qualifica non inferiore a «direttore di divisione. Le 
funzioni di segretario saranno disimpegnate da un impiegato 
della carrera direttiva dell'Azienda di Stato per i servizi iele- 
fonici con qualifica non inferiore a consigliere «di 2° classe. 

Il decreto costitutivo della Commìîssione sarà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
Titoli dì preferenza e precedenza 


I concorrenti che avranno superato la prova orale saranno 
invitati a presentare o far pervenire al Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni - Azienda di Stato per i servizi tele- 
fonici - Direzione centrale per il personale e gli affari gene- 
rali, Rep. I, Sez. I, viale Cristoforo Colombo, 273, Roma entro 
11 termine perentorio di quindici giorni dalla data di ricevi- 
mento dell’invito gli eventuali documenti rélativi ai titoli di 
preferenza e di precedenza nelle nomine di cui ai punti che 
seguono: 


1) i decorati di medaglia al valor militare e di croce di 
guerra, 1 feriti di guerra ed i promossi per merito di guerra 


dovranno produrre l’originale o copia autentica notarile del 
relativo breveito o del documento di concessione della pro- 
mozione; 

2) i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta di libe- 
razione o per i fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio o 
per i fatti derivanti dal terrorismo politico nei territori della 
ex colonie italiane o per i fatti derivanti dal terrorismo slavo 
o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, ed i mutilati 
ed invalidi civili per i fatti di guerra, i mutilati ed invalidi 
alto-atesini, nonchè i mutilati ed invalidi della repubblica so- 
ciale italiana, produrranno il mod. 69 rilasciato dalla Dire- 
zione generale delle pensioni di guerra o copia del decreto di 
pensione o una attestazione in carta libera rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale 
per gli invalidi di guerra, nella quale siano anche indicati 
ì documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 
di invalido ai fini della iscrizione nei ruoli provinciali di cui 
all’art. 5 dellx legge 3 giugno 1950, n. 375; 

3) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno produrre 
il decreto di concessione alla pensione che indichi la cate- 
goria di questa e la categoria e la voce dell’invalidità da cul 
sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, 
dall’Amministrazione centrale al servizio della guale l'aspl 
rante ha contratto l'invalidità o dagii Enti pubblici autoriz- 
zati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

4) i mutilati ed invaliai civili dovranno presentare un 
certificato rilasciato dal competente Ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione, su carta da bollo da 
L. 200, attestante il numero di iscrizione e la categoria profes- 
sionale ai sensi dell'art. 6 della legge 5 ottobre 1982, n. 1539; 

5) i reduci dalla prigionia dovranno produrre, oltre alla 
copia «dello stato di servizio o del foglio matricolare, auche 
la prescritta attestazione di prigionia su carta da bollo da 
T,. 200; 

6) i reduci civili dalla deportazione o dall’internamento, 
compresi quelli per motivi di persecuzione razziale, dovran- 
no produrre una attestazione in carta da bollo da L. 200 del 
prefetio della Provincia in cui l’interessato risiede; 

7) i profughi dei territori di confine, dalla Libix, dalla 
Eritrea, dall’Etiopia, dalla Somalla, dai territori sui quali in 
seguito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato 
italiano, dai territori esteri, da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, dovranno comprovare il riconoscimento 
della loro qualifica mediante una attestazione in carta da 
bollo da L. 200, rilasciata dal prefetto della Provincia in cui 
l'interessato risiede. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana. 

I profughi dall'Egitto dalla Tunisia e da Tangeri, che 
si trovano nelle condizioni previste dalla legge 25 ottobre 1960, 
n. 1306, dovranno presentare un attestato rilasciato dal Mini 
stero degli afifari esteri, comprovante la loro condizione; 

$) gli ex combattenti ed i partigiani combattenti dovran- 
no produrre oltre alla copia dello stato di servizio o del fo- 
glio matricolare, annotats delle eventuali benemerenze di 
guerra, anche lia prescritta dichiarazione integrativa, su carta 
da bollo da L. 200; ° . 

9) gli orfani dei caduti in guerra o per la lotta di libera- 
zione o per i fatti di Mogadiscio o per i fatti derivanti dal 
terrorismo politico nei territori delle ex colonie italiane o per. 
i fatti derivanti dal terrorismo siavo o per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani dei caduti che appar- 
tennero alle forze armate della repubblica sociale italiana, 
gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli orfani dei 
caduti alto-atesini che appartennero alle forze armate te- 
desche, di cui alla legge 3 aprile 1908, n. 467, nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di 
guerra, dovranno presentare un certificato su carta da bollo 
da L. 200 rilasciato dal competente Comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, legalizzato dal prefetto: 

gli orfani dei caduti per servizio ed i figli degli inva- 
lidi per servizio di 12 categoria produrranno un certificato 
rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, ultimo comma, 
della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oppure un attestato del- 
l’Amministrazione dalla quale dipendevano i genitori. 

10) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra o per servizio 
«dovranno documentare la loro qualifica presentando un cer- 
tificato in carta da bollo da L. 200 rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza, attestante che il padre e la madre frui- 
scono di pensione; 
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11) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (ve- 
dove e nubili) dei caduti indicati al precedente n. 9), nonchè 
le madri, le mogli e le sorelie vedove o nubili dei cittadini 
dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di guerra, dovran- 
no esibire apposito certificato rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza; 

12) i concorrenti che appartengono al personale civile di 
ruolo organico, aggiunto o transitorio delle Amministrazioni 
dello Stato, compresi quelli della Azienda di Stato per i ser- 
vizi telefonici, dovranno produrre copia delio stato matri- 
colare in competente carta da bollo, rilasciato dalla Ammini- 
sirazione di appartenenza, con l'indicazione dei giudizi com- 
plessivi riportati nell'ultimo triennio e di data non anteriore 
a tre mesi dalla data di ricevimento dell'invito di cui al 
primo comma del presente articolo; 

13) 1 concorrenti che appariengono al personale civile 
non di ruolo della Amministrazione dello Stato, compresi 
quelli dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, dovranno 
produrre un certificato su'carta da bollo da L. 200 di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’invito dj cui 
al primo comma del presente articolo, rilasciato dall'’Ammi 
misirazione di appartenenza, dal quale risultino gli estremi 
del provvedimento «i assunzione in servizio, la data di ini- 
z10, la durata, la natura del servizio stesso ed i giudizi com- 
plessivi rportati nell'ultimo triennio; 

14) coloro che abbiano frequentato con esito favorevole 
1 corsi di preparazione previsti dall'art. 150 dello statuto degli 
Impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubbiica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno pro- 
durre un certificato in carta da bollo da L. 200 rilasciato dai 
competenti organi; 


15) i coniugati o i vedovi con o senza prole dovranno 
produrre lo stato di famiglia in carta da pollo da L. 200 in 
data non anteriore di tre mesi dalla data di ricevimento de! 
l'invito di cui al primo comma del presente articoo, I capi di 
famiglia numerosa dovranno far risultare dallo stesso certì 
ficaio che la famiglia è costituita da almeno sette figli vi- 
venti compresi tra essi anche i figli caduti in guerra. 

I concorrenti che comunque si trovino alle dipendenze del. 
la Azienda di Stato per i servizi telefonici dovranno presen- 
fare o far pervenire i documenti suddetti nel termine sopra 
fissato all’ufficio di appartenenza. 

Qualora i documenti siano stati già prodotti all'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici e purchè non si tratti di docu- 
menti scaduti dj efficacia, gli interessati potranno limitarsi 
ad indicare con apposita dichiarazione in carta semplice — 
presentata o fatta pervenire nel termine e all’ufficio sopra in- 
dicato — gli estremi della loro precedente presentazione non- 
chè la natura dei documenti stessi. 

L'ufficio che avrà ricevuto i documenti e le dichiarazioni 
li trasmetterà senza indugio, per la via gerarchica, facendo 
risultare la data della loro presentazione. 

Tutti i candidati, compresi coloro che si trovino in stato 
di indigenza hanno l’obbligo di presentare i documenti sopra 
indicati in carta da bollo, ad eccezione di quello indicato 
al punto 2). Non è consentito far riferimento a aocumenti 
preseniati ad altre Amministrazioni, compresi quelli prodotti 
all'Amministrazione delle poste e telegrafi. 


Art. 9. 
Graduatoria 


La graduatoria dei concorrenti idonei sarà formata se- 
condo l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata 
da ciascun concorrente. 


A parità dj voti saranno applicate le preferenze di cui ai 
commi 4 e 5 dell'art. 5 del testo unico delle disposizioni con- 
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori e quella degli idonei saranno 
approvate con decreto ministeriale, sotto condizione dell’arc- 
certamento del possesso dei requisiti per l'ammissione allo 
impiego. 

Taie graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale 
del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni. Di detta 
pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nel- 
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta 
Ufficiale decorre il termine per le eventuali impugnative, 


Art. 10. 
Documentazione di rito 


I concorrenti inclusi nella graduatoria dei vincitori non- 
chè quelli utilmente collocati nella graduatoria degli idonei 
saranno invitati a presentare o far pervenire al Ministero 
delle poste e delle teiecomunicazioni, Azienda di Stato per i 
servizi telefonici, Direzione centrale per il personale e gli 
affari generali, Reparto I, Sez. I, viale Cristoforo Colombo 
n. 273, Roma entro il termine di giorni 30 dalla data di rice- 
vimento dell'invito sotto pena di decadenza, i seguenti docu- 
menti: 


1) diploma oviginale di laurea ovvero certificato sostitu- 
tivo a tutti gli effetti ovvero copia in competente boilo e debi- 
tamente autenticata; 


2) diploma originale di abilitazione all'esercizio delia 
professione ovvero certificato sostitutivo a tutti gli effelli Ov- 
vero copia in competente bollo e debitamente autenticata: 


3) estratto per riassunto di nascita in carta bollata da 
L. 200 (non è amm?assa la presentazione del certificato di na- 
scita). Se il candidato è nato all’estero tale documento dovrà 
essere rilasciato dall'ufficiale di stato civile del Comune pres 
so il quale sia stato trascritto l'aito di nascita. Qua:ora detta 
trascrizione non sia stata ancora eseguita il candidato nato 
all’estero dovrà produrre il certificato rilasclaio dalle cor- 
petenti autorità consolari; la firma del funzionario che ha 
rilasciato i) certificato deve essere legalizzata dal Minisiero 
per gli affari esteri o dalle autorità delegate; 


4) certificato di cittadinanza italiana su carta da bollo 
da L. 200 rilasciato dal sindaco del Comune d'origine o di re- 
sidenza;: 


5) certificato su carta da bollo da L. 200 rilasciato dal 
Comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici; 


6) certificato generale del casellario giudiziale su carta 
bollata da L. 200; 


7) certificato medico su carta bollata da TL. 200 rilasciato 
da un medico provinciale, o militare, o dall'ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che il candi.lato è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica ed esente da difetti ed imperfezioni che infiui- 
scono sul rendimento del servizio, e che è stato sottoposto al- 
l'accertamento sierologico del sangue previsto dall’art. 7 del- 
la legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel certificato il medico deve 
dichiarare la sua qualità. Non sono arnimessi certificati; rila- 
sciati da altri medici. 

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione 
questa deve essere specificatamente menzionata con la dichia- 
razione che essa non menoma l'attitudine all'impiego. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra, il certificato medico 
deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del Comune di 
residenza e contenere, oltre ad una esatta descrizione della 
natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attuali 
risultanti dali'esame obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante 
possa riuscire di pregiudizio alla salute e sicurezza dei com- 
pagni di lavoro e l'apprezzamento se le sue condizioni fisiche 
lo rendono idoneo al disimpegno delle mansioni dell'impiego 
per il quale concorre. 

I°Amministrazione si riserva in ogni caso, la facoltà di 
sottoporre a visita medica i candidati per i quali lo ritenga 
necessario. 


8) copia aggiornata in competente bollo da L. 200, dello 
stato di servizio militare o del foglio matricolare per coloro 
che abbiano prestato servizio militare (ove non sia stato già 
prodotto a termini per j fini di cui al precedente art. 8). 

Gli aspiranti che non abbiano prestato servizio militare 
dovranno produrre uno dei seguenti documenti: 

a) copia del foglio matricolare in competente bollo da 
L. 200, rilasciato dal distretto militare se siano stati arruolati 
dagli Organi dì leva e se siano in attesa dì chiamata alle armi 
della propria classe, oppure appartengono a classi già alle 
armi, ma non siano ancora incorporati perchè ammessi al 
beneficio del ritardo o del rinvio, ovvero siano stati riformati 
in rassegna; 

D) certificato di esito di leva in competente bollo, rila- 
sciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva, se siano 
stati dichiarati riformati o rivedibili dalie Commisioni di leva. 

I documenti sopra indicati non possono essere sostituiti - 
con il foglio di congedo. 
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9) il documento aliestante il diritto all’elevazione del li- 
mite massimo di età. Dalla presentazione di tale documento 
11 candidato è dispensato qualora lo abbia già prodotto a ter- 
mini e per i fini di cui al precedente art. 8. 

I diocumenti indicati nei numeri 4), 5), 6), 7) debbono es- 
sere rilasciati in data non anteriore a tre mesi a quella del 
l'invito di cui al primo comma del presente articolo.. 

I concorrenti che comunque si trovino alle dipendenze 
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici dovranno presen- 
tare o lar pervenire j documenti suddetti nel termine sopra 
fissato all'ufficio di appartenenza. 

Qualora i documenti siano stati già prodotti all'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici e purchè non si tratti di do- 
cumenti scaduti di efficacia, gli interessati potranno limitarsi 
‘ad indicare con apposita dichiarazione in carta semplice — 
presentata o fatta pervenire nel termine ed all'ufficio sopra 
indicalo — gli estremi della loro precedente presentazione 
nonchè la natura dei documenti stessi. L'ufficio che avrà rice- 
vuto i documenti e le dichiarazioni li trasmetterà senza in- 
dugio, per via gerarchica, facendo risultare la data della loro 
presentazione. 

Tutti i candidati, a qualunque categoria appartengono, 
hanno l'obbligo di presentare i documenti in carta da bollo, 
salva l'eccezione di ‘cui all'ultimo comma «del successivo ar- 
ticolo 11. Non è consentito fare riferimento a documenti pre- 
sentati ad altre Amministrazioni, compresi quelli prodotti al. 
l'’Amministrazione delle poste e telegrafi. 


Art. 11. 
Documentazione ridotta 


I concorrenti che appartengono al personale civile di ruo- 
lo organico aggiunto o transitorio delle Amministrazioni del- 
lo Stato compresi quelli deli’ Azienda di Stato per i servizi te- 
lefonici potranno limitarsi a produrre: 


la copia integrale dello stato matricolare civile (ove non 
sla stato già prodotto a termini e per i fini di cui all’art. 8); 

21 titoio di studio (salvo il riferimento ai sensi del pre- 
cedente articolo ove già agli atti dell'Azienda di Stato per i 
servizi telefonici nella forma prescritta); 

11 diploma “di abilitazione all'esercizio della professione 
(salvo il riferimento come sopra); 

1l certificato medico, e sono esonerati dalla presenta. 
zione degli aitri documenti di cui all'art. 10, 

I candidati dichiarati indigenti dalle competenti autorità 
possono produrre in carta libera i documenti di cui ai nu- 
meri 8), 4), 5), 6), 7), di cui all’art. 10 del presente bando 
purchè da ciascun documento risulti esplicitamente la condi- 
zione di povertà mediante citazione dell'attestato dell'auto- 
rità di pubblica sicurezza. Gli altri documenti compresa la 
domanda, dovranno essere redatti su carta bollata. 


Art. 12. 
Periodo di prova e nomina în ruolo 


I vincitori del concorso che, entro il termine perentorio 
di cui all’art. 10, documenteranno di essere in-possesso di tutti 
i requisiti prescritti dal presente bando, saranno nominati ?în 
prova, per un periodo non inferiore a sei mesi, con ia qua- 
lifica di consigliere di 2* classe e con le competenze iniziali 
spettanti a tale qualifica. : 

Trascorso tale periodo, i consiglieri di 23 classe in prova, 
previo giudizio favorevole del Consiglio di amministrazione, 
saranno definitivamente nominati in ruolo con decreto «del 
Ministro. ; 

Nel caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova è nvo- 
Togato di altri sei mesi al termine dei quali, ove il gindizio 
sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiarerà la risoluzione 
«del rapporto d’impiego con decreto motivato. In tal caso spet- 
terà all’impiegato una indennità pari a due mensilità del trat- 
tamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che provengano da una carriera corrispondente della 
stessa o di altra Amministrazione, presso la quale abbiano 
superato il periodo di prova e disimpegnato mansioni analo- 
ghe a quelle della qualifica per la quale hanno concorso. 

I vincitori del concorso che avranno conseguito la nomina 
in prova, qualora non assumano servizio senza giustificato 
motivo entro il termine stabilito, decadranno dalla nomina 
ed i loro posti verranno conferiti ad altrettanti candidati 
rdonei, secondo l'ordine di graduatoria. 


nn] 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Roma, addì 22 maggio 19% 
Il Ministro: Russo 


Registrato alla Corie dei conti, adut 15 luglio 1964 
Registro n. 33 Ufficio riscontro poste, foglio n. 288. — MIGNEMI 


ALLEGATO 4 


Concorso per titoli ed esami per consigliere di 2A classe del 
ruolo organico della carriera direttiva del personale tec- 
nico dell’A.S.S.T. 


PROGRAMMA DI ESAME 


1a Prova: Principi scientifici di elettrotecnica: 


1) Il campo elettrostatico nel vuoto: definizioni; princt- 
pali fatti sperimentali. Proprietà dei conduttori in equilibrio 
elettrico. Il potenziale elettrico e sua, relazione dififerenziale 
con l'intensità di campo elettrico. Il teorema di Gauss e la 
costante dielettrica nel vuoto. 

I fenomeni d'influenza elettrica, sistema di unità di mt- 
sura M.K.S.C. 

2) L'equazione di Poisson e di Laplace. Il problema gene- 
rale della elettrostatica. Capacità elettrica. Il campo elettrico 
sostenuto da un dipolo elettrico. 

3) Descrizione analitica dei campi elettrici sostenuti ri- 
spettivamente da: 

a) un conduttore ad asse rettilineo in equilibrio elet- 
trico, di lunghezza indefinita; 

b) due conduttori ad asse rettilineo paralleli fra loro, in 
equilibrio elettrico, con cariche opposte di lunghezza inde 
finita; 

c) due conduttori cilindrici concentrici in equilibrio elet. 
trico, con cariche opposte di lunghezza indefinita. 

Espressione della capacità elettrica dei condensatori: pia- 
no sferico e cilindrico. sistema di più conduttori in presenza, 
Coefficienti di influenza e capacità parziali, 

4) Il campo elettrostatico nella materia. Intensità di 
polarizzazione, sustcettiviià dielettrica, costante  dielettrica. 
Condizioni di continuità attraverso la superficie di separa- 
zione fra due dielettrici. Legge di rifrazione del campo elet- 
trico. Sull’energia del campo eletirico. Azioni di forza tra 
«dielettricì. 

5) Il campo elettrico stazionario in un mezzo conduttivo 
omogeneo (a tre dimensioni). Densità di corrente e leggi dif- 
ferenziali di Ohm e Joule, Leggi di IKirchoff. Condizioni di 
continuità e condizioni ai limiti. 

© circuiti filiformi; trattazione generale. 

6) La conduzione elettrica nei liquidi, nei gas; principali 
leggi. La emissione eletironica. 

7) IH campo magnetico sostenuto da correnti elettriche sta- 
zionarie, Principali definizioni e fatti sperimentali. Forza mec- 
canica esercitata su un conduttore percorsa da corrente, pos'o 
in un campo magnetico. Induzione magnetica. Legge della cir- 
cuitazione espressa in forma differenziale. 

8) I campo magnetico (stazionario nella materia. Inten- 
sità di magnetizzazione, suscettività e permeabilità magnetica. 
Corpi diamagne:ici, paramagnetici, ferromagnetici. Curva di 
magnetizzazione a ciclo di isterisi. Permeabilità differenziale. 
Condizione di continuità attraverso la superficie di separazione 
tra due materiali a permeabilità diversa. 

9) Legyse dell’induzicne elettromagnetica. Espressione della 
f.em. indotta in un conduttore mu'oventesi in un campo ma- 
gnetico di induzione costante. Espressione differenziale della 
stessa. Energia del campo magnetico. Forza di sollevamento 
di nn elettromagnete. Il circuito magnetico. Riluttanza ma- 
gnetica e leege di Opkinson. Magneti permanenti. 

10) Il petenziale vettore per il campo magnetico, Sua rela- 
zione analitica con }a densità di corrente. Legre di Biet-Savart. 
Il campo elettromagnetico lentamente variabile (quasi stazio- 
nario). La corrente di spostamento. 

11) Auto-induzione di un circuito elettrico e mutna indu- 
zione fra circuiti elettrici. Energia elettromagnetica di: 

a) due circuiti in presenza percorsi da corrente; 

b) un circuito percorso da corrente ed un magnete per- 
manente. 

Formula di Neumann per i coefficienti di mutua e di auto- 
induzione. Calcolo dei-coofficienti stessi per casi semplici. 


Tiane 


izì 
idi 
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12) Il campo elettromagnetico rapidamente variabile. Den- 
Sità totale di corrente. Le equazioni fondamentali di Maxwell 
espresse in forma differenziale. Condizioni ai limiti e condi- 
zioni di continuità. i vettore di Poynting. 

13) Penetrazione nei conduttori di un campo elettromagne- 
tico variabile nel tempo. Caso di conduttore delimitato da una 
superficie piana di profondità posto in un campo elettroma- 
gnetico parallelo alla superficie stessa. Profondità di penetra- 
zione. Resistenza equivalente. 

14) Grandezze periodiche di forma qualsivoglia ed analisi 
di Fourier. 

Grandezze alternative sinusoidali; operazioni su di esse, 
rappresentazione grafica e metodo simbolico. 

15) Studio dei circuiti a corrente alternata sinusoidale a 
regime permanente e transitorio. Caso particolare di due cir- 
cuiti accoppiati magneticamente a regime permanente. Riso- 
sr Potenza elettrica; attiva, reattiva ed apparente. 

16) Sistemi polifasi e, in particclare trifasi. Relazioni fon- 
damentali. Potenza, fattore di potenza dei sistemi trifasi. Cam- 
po magnetico rotante Ferraris. Misure di potenza e di fattore 
di potenza dei circuiti monofasi e trifasi. 

17) 1 circuiti a costanti distribuite, Equazioni delle linee. 
Distribuzione delia corrente e della tensione lungo una linea, 
in regime alternativo sinusoidale. Vari casi: linea indefiniti- 
vamente lunga, linea aperta ad un estremo, linea chiusa so- 
pra una impedenza, 

18) Principaii metodi di misure elettriche nel campo delle 
correnti continue e delle correnti alternative: a ponte, poten- 
ziometrico, di proiezione. 


2% Prova: Macchine ele!triche, impianti elettrici ed elettronica. 

1) Principi di funzionamento delle macchine elettriche. 
Rendimento, perdite, sovrariscaldamento, reversibilità. Cenni 
sulle particolarità costruttive delie macchine elettriche. 

2) Trasformatori: equazioni e relazioni fondamentali; fun- 
zionamento in paralielo. Autotrasformatori e trasformatori di 
misura. 

3) Macchine rotanti a corrente continua ed alternata: 

caratteristiche; 

a) Regolazione di velocità dei motori; 

b) Funzionamento mm paralleso delle 
sincrone ed a corrente continua; 

4) Conversione della energia elettrica, 
mezzo di macchine rotanti. 

5) Progetto di massima e schemi di piccole centrali per 
alimentazione di impianti industriali. Cabina di trasforma- 
zione, impianti di conversione e rifasamento. 

6) Tubi elettronici. Poliodi a vuoto. Policdi a gas. Poliodi 
a semicouduttore. Fotocelle. 

7) Ampiificatori {a resistenza e capacità, selettivi. per oor- 
renti continue, operazionali) - Amplificatori a retroazione. 

8) Generateri elettronici di oscillazioni. 

9) Moduiatori e dem'odulatori - Convertitori di frequenza, 

10) Cenni sopra gli apparati e gli impianti elettronici indu- 
striali, 


8 Prova: Elementi di statica grafica e di meccanica applicata 
alle costruzioni. 

1) Fiementi fondamentali della teoria dell’elasticità. 

2) Composizione e decomposizicne di forze. Po:igoni funi. 
colari. Travature reticolari caricate ai nodi e caricate alle 
aste. Momenti statici. Momenti di inerzia. Elasticità dei mate- 
riali. Sollecitazioni semplici e composte. Asse neu!ro in sezioni 
omogenee e non omogenee. 

3) Materiali per linee: 

Caratteristiche meccaniche ed «elettriche dei conduttori in 
rame, bronzo, alluminio, ferro e acciaio. Isolatori. Sostegni. 
Equilibrio del filo sospeso. 


macchine rotanti 


staticamente e a 


PROVA ORALE 


Oltre alle materie oggetto delle prove scritte: 
a) elementi di contabilità generale dello Stato; 
b) diritti, doveri, incompatibilità e responsabilità degli 
impiegati pubblici; 
c) nozioni sull'ordinamento dell’Amministrazione delle 
poste e delle teiecomunicazioni e dell'Azienda di Stato per i 
servizi telefonici, in particolare. 


Roma, addì 22 maggio 1964 
Il Ministro: Russo 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 luglio 1%4 
Registro n. 33 Ufficio riscontro poste, foglio n. 288. — MIGNEMI 


ALLEGATO B 
(Schema «esemplificativo della domanda 
da redigere su carta bollata da L. 200) 


Al Ministero delle poste e delle telecomu- 
nicazioni - Azienda di Stato per i servizi 
telefonici - Direzione centrale per il per- 
sonale e gli affari generali - Reparto I, 
Sezione I, - Via C. Colombo, 273. — ROMA 


Il sottoscritto (cognome, nome e paternità scritta in carat 
teri stamipatello ovvero dattil'oscritii), nato 2... +... è 
(Provincia di... +... .), domiciliato a. . . . +.» 
«Provincia di . . +. +. +. .) e residente in. . . sula 
(Provincia di . . Pale: .) chiede di essere ammesso al 
concorso per titoli ed esami a settantatre posti di consigliere 
di 22 classe del ruclo vrganico della carriera direttiva del per- 
sonale tecnico dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 

Fa presente (1) di aver diritto all'aumento dei limiti di 
età ai sensi dell’art. 2 del bando perchè . . . LL... 

A tal fine dichiara: 

a) di essere cittadino italiano; 

b) (ove occorra) di essere in possesso, al fini della ele- 
vazione del limite massim' di età, del titolo. . . . 
(dichiarare il possesso di uno o più dei titoli di cui all’ art. 2 
del bando); 

c) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 

dog sta (2)G 

d) ai non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (3); 

e) di essere in possesso della laurea in. . 
sezione . . . sottosezione . A conseguita 
presso l’ Università di . . @ {ove occorra) del diplo- 
ma di specializzazione in materia di telecomunicazioni; 

f) di essere in possesso dell’abilitazione all'esercizio delia 
professione di ingegnere (4); 

9) di aver prestato servizio militare (5); 

h) di non aver prestato servizio come impiegato presso 
pubbliche Amministrazioni (6); 

î) ai fini di una eventuale valutazione da parte della 
Commissione giudicatrice, 038 alla presente i seguenti ti- 
toli . 

1) l'indirizzo ‘al quale ‘chiede ‘siano trasmesse le even- 
tuali comunicazioni è il seguente . . .... . Si impe- 
gna a comunicarne le eventuali variazioni successive. Rico- 
nosce ino:tre che l'Azienda di Stato per i servizi telefonici 
non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del 
destinatario. 


ROMa;t. uc a Rare aa 
Firma (vedasi N. B.) 


N. B. — La firma dell’aspirante posta in calce sulla do- 
manda deve essere autenticata dal netaio oppure dal segre- 
tario comuna!e del luogo di residenza del candida'o. Per i 
dipendenti stata!i è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso il quale prestano servizi'o. 

(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato il limite massimo di età previsto dal bando, 
abbiano titolo che dà diritto all’elevazione del suddetto limite. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario specificare le condanne penali ripor- 
tate anche se sia stata concessa amministia, condono, indtlto 
o perdono giudiziale, i procedimenti penali pendenti, nonchè 
la data del provvedimento e l'autorità giudiziale che lo ha 
emesso. 

(4) Per i candidati dell'Azienda di Stato per i servizi tele- 
fonici ammissibile ai sensi dell’art. 1, ultimo comma del bando, 
è sufficiente l'indicazione della laurea in matematica e fisica. 

(5) Ovvero di non aver prestato servizio militare perchè 
pur dichiarato « abile arruolato » gode del congedo o del rin- 
vio in qualità di. . . ta . Gvvero perchè riformato 
o rivedibile, ovvero perchè . A S 

(6) Ovvero di aver prestato servizio nella pubblica Ammi. 
nistrazione di . . . in qualità di impiegato 
(di ruolo o non di ruolo)” e che tale rapporto d’impiego fu riso- 
lute per le seguenti cause . i . .; Ovvero di essere 
impiegato (di ruolo o° non di ruolo) presso la pubblica Ammi- 
nistrazione . . . . . ove fu assunto dal 
È eu i e presso la quale attualmente riveste la 
qualifica di... 66660 +60 0 0. 


(6944) 


4003 


MINISTERO 
DEI TRASPORTI E DELL’AVIAZIONE CIVILE 


AZIENDA AUTONOMA DELLE FERROVIE DELLO STATO 


Sostituzione del presidente della Commissione esamina: 
trice del Compartimento di Torino, incaricata dell’esple: 
tamento del pubblico concorso per esami e per titoli a 
cinquecentosettantuno posti di operaio qualificato in 
prova nei ruoli dei personale dell’ Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato, 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE FERROVIE DELLO STATO 


Visto lo stato giuridico del personale dell'Azienda auto- 
noma delle ferrovie dello Stato, approvato con legge 26 mar- 
zo 1958, n. 425, e successive modificazioni; 

Visto il decreto ministeriale 19 dicembre 1958, n. 2716, con- 
tenente norme di applicazione dello stato giuridico del persa- 
nale delle Ferrovie dello Stato, e successive modificazioni; 

Visto il decreto ministeriale 29 novembre 1963, n. 2740, con 
11 quale è stato indetto un pubbiico concorso per esami e per 
titoli a cinquecentosettantuno posti di operaio qualificato in 
prova nei ruoli del personale dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato; 

Vista la propria deliberazione n. 136/P.2.1.1, in data 28 apri- 
le 1964, con la quale sono state nominate le Commissioni esa- 
minatrici compartimentali per l’espietamento del pubblico 
concorso di cui sopra: 


Delibera: 


L’ispettore principale Ammannati dott. ing. Renzo, è nomi. 
nato presidente della Commissione esaminatrice di Torino per 
il concorso citato nelle premesse, in sustiluzione dell'ispettore 
principale Strati dott. ing. Alberto, impossibilitato a prose- 
guire nell’incarico per ragioni di servizio. 


Runa, addì 24 agosio 1964 


p. Il direttore generale: SANTONI-RUGIU 
(7092) 
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UFFICIO MEDICO PROVINCIALE 
DI CATANZARO 


Variante alla graduatoria delle vincitrici del concorso a 
posti di ostetrica condotta vacanti nella provincia di 
Catanzaro, 


IL MEDICO PROVINCIALE 


Visti i propri decreti n. 2404 e n. 4205 del 6 maggio 1961, re- 
lativi al concorso per posti di ostetrica condotta vacanti nella 
provincia di Catanzaro al 30 novembre 1962; 

Considerato che l’ostetrica Fusca Filippina vincitrice del 
posto di ostetrica condotta del comune di Arena ha rinunziato; 

Considerato che le concorrenti appresso indicate, coliccate 
in graduatoria dopo l’ostetrica Fusca Filippina, regolarmente 
interpellate, hanno dichiarato di rinunziare alia nomina o non 
hanno fatto pervenire nei termini alcuna comunicazione di 
accettazione; 

Considerato, inoltre, che l’ostetrica Margiotta Maria Anto- 
nia che segue in graduatoria, regolarmente interpellata, ha 
dichiarato di accettare la nomina a titoiare della condotta 
ostetrica di Arena indicata dalla medesima nella domanda di 
partecipazione al concorso di che trattasi; 

Visti gli articoli 26 e 55 del regio decreto 11 marzo 1935, 
n. 281; 

Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296; 


Decreta: 


A modifica del proprio decreto n, 4205 del 6 maggio 1964 
l’ostetrica Margiotta Maria ‘ Antonia è dichiarata vincitrice 
della condotta di Arena in sostituzione di Fusca Filippina 
rinunziataria. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, nel Foglio annunzi legali della Provincia 
e, sarà affisso, per otto. giorni consecutivi, all'albo pretorio 
di questo Ufficio e del comune di Arena. 


Catanzaro, addì 26 agosto 1994 


Il medico provinciale: GIUTTARI 
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